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Questo articolo non va contro a nessuno e nessuno, ce lo 
auguriamo, lo deve prendere come una critica personale. 

È solo il nostro modesto contributo per cercare di fare meglio. 
Di organizzarci per venire incontro con maggiore metodo alla 
vocazione sempre più turistica di Barga e del suo territorio. Vo-
cazione che ino ad ora si è basata troppo ed unicamente sulla 
bellezza del luogo e su poco altro.

In questo giornale pubblichiamo la positiva notizia di un 
vero e proprio boom di presenze. Un dato importante, in un pe-
riodo di grande lessione, ma un dato che ci deve far guardare 
al turismo nell’ottica di una maggiore organizzazione a livello 
di strategie.

Sono stato in questi giorni a fare un week-end a Cortona e 
sul Lago Trasimeno. Cortona è, come Barga, uno dei borghi più 
belli d’Italia e così pure Castiglione sul Lago. Qui ho notato pic-
cole grandi cose che fanno la differenza per accogliere al meglio 
il viaggiatore, il visitatore. Che a Barga mancano.

Indicazioni turistiche: una cosa che da noi è quasi inesistente 
e che invece può fare la differenza per non lasciare chi ci visita 
abbandonato a se stesso. I principali monumenti sono tutti ade-
guatamente segnalati. A Barga, se non chiedi in giro e non sei 
del posto, dificilmente sai dove devi andare. Con poco questo 
problema lo si può risolvere, ma bisogna decidersi a farlo.

Parcheggi. Questo è un problema, lo sappiamo, di non faci-
le risoluzione. A Cortona ci sono diverse aree per parcheggiare, 
tutte il più possibile vicino al centro storico e comunque adegua-
tamente segnalate e capienti. A Barga abbiamo un problema 
di mancanza di posti auto cronico e su questo bisogna assolu-
tamente che lavori in futuro la nostra amministrazione, anche 
se di soldi per realizzare nuovi parcheggi sappiamo che non ce 
ne sono. Una programmazione futura però va almeno studiata 
sulla carta, se non vogliamo che prima o poi la gente si stui di 
non trovare posto e scelga altre mete.

Ristoranti e piatti tipici. Dovunque sono stato i ristoranti 
non mancano di proporre piatti ed alimenti tipici del territorio. 
A Barga, salvo qualche eccezione, non è così. Mi si dirà che di 
piatti tipici non ce ne sono, forse è anche vero, ma qualcosa può 
comunque essere fatto per valorizzare ulteriormente il soggiorno 
a Barga dei visitatori. Per renderlo più tipico e più legato al ter-
ritorio. Questo, ad esempio, è l’anno del centenario pascoliano, 
ma nei menù dei nostri locali non abbiamo visto un piatto, un 
antipasto, un primo od un secondo che si rifacesse al Pascoli 
in qualche modo. Una mancanza sicuramente. Anche qui, con 
un po’ di inventiva, lavorandoci, si può rimediare senza grossi 
investimenti.

LA SCOMPARSA DI SALVATORE ORLANDO

Se n’è andato un grande imprenditore 
legato a Fornaci ed alla nostra terra
FIRENZE – Se n’è andato 
un amico di Barga. È scom-
parso all’improvviso il 18 
agosto scorso, nel sonno, 
Salvatore Orlando, 55 anni, 
presidente del gruppo me-
tallurgico KME a cui fa 
capo anche lo stabilimento 
di Fornaci. Discendente di 
una famiglia importante 
nella storia dell’industria 
italiana tra ‘800 e ‘900. Una 
morte improvvisa ed inat-
tesa visto che niente faceva 
presagire nella sua salute a 
questo tragico epilogo.

Nel barghigiano Salva-
tore era di casa: in giovane 
età aveva vissuto in zona e 
fatto la “gavetta” lavorando 
presso gli ufici dello sta-
bilimento fornacino. Poi, 
trasferitosi a Firenze con il 
progredire della carriera, 
spesso era tornato in visita 
a Barga per diletto o per 
prendere parte a manife-
stazioni istituzionali, ma so-
prattutto aveva sempre fatto 
valere, anche nelle scelte 
aziendali, la vicinanza della 
famiglia Orlando con que-
sto territorio.

L’ultima volta che lo 
abbiamo visto è stato il 24 
luglio scorso, giorno della 
premiazione dei “San Cri-
stoforo d’Oro” quando ac-
compagnò Vincenzo Manes 
a ritirare il premio; un’ono-
riicenza che lui stesso aveva 
ricevuto ai tempi del sinda-
co Sereni.

In altre occasioni recen-
ti era stato presente a Bar-
ga e dintorni; tra queste 
l’evento per il centenario 
dell’arrivo della ferrovia a 

Castelnuovo Garfagnana 
celebrato nell’ottobre scor-
so. In quella occasione, rife-
rendosi alla presenza degli 
Orlando e della fabbrica a 
Fornaci aveva dichiarato: 
“Qui siamo e qui restiamo – 
aggiungendo però – Anche 
se nulla è garantito e scon-
tato. Come la vita del resto”. 
Parole che oggi ci fanno an-
cor più rilettere.

Altre volte Salvatore si 
era concesso visite informa-
li, ultima delle quali quella 
effettuata in compagnia del 
cugino Paolo nel maggio 
2011 quando visitò l’archi-
vio di Antonio Mordini in 
onore alla passione per il 
Risorgimento, periodo sto-
rico durante il quale anche 
gli Orlando furono prota-
gonisti.

Il legame che unisce Sal-
vatore e tutta la famiglia 

Orlando alla nostra terra va 
indietro di oltre un secolo, 
quando questa famiglia, già 
attiva nel mondo della can-
tieristica navale a Livorno, 
scelse la zona Fornaci di 
Barga per impiantare un 
nuovo stabilimento per la 
produzione di munizioni, 
non solo per le caratteri-
stiche logistiche ma anche 
– come raccontato dallo 
stesso Salvatore Orlando 
durante una delle sue ul-
time visite – per la qualità 
della manodopera, che fu 
ritenuta, dal bisnonno Lui-
gi, dotata e operosa. Con il 
inire della Seconda guerra 
mondiale l’impianto fu ri-
convertito per produzioni 
civili, e la famiglia Orlando 
continuò ad investire sul 
nostro territorio perfetta-
mente integrata con la po-
polazione e le istituzioni. 

Ed è stato grazie all’atten-
zione della sua famiglia e 
poi sua, lo vogliamo ripete-
re, se Fornaci continua ad 
essere ancora oggi uno dei 
punti di riferimento delle 
aziende che fanno capo a 
KME.

Per questo la morte di 
Salvatore Orlando, che se-
gue di appena pochi anni 
quella del padre Luigi, av-
venuta nel 2005, ha toccato 
profondamente anche la 
nostra comunità, tanto che 
il sindaco Marco Bonini ha 
proclamato un’ora di lutto 
cittadino in concomitanza 
delle esequie che si sono te-
nute a Fiesole il 20 agosto e 
alle quali hanno preso par-
te anche alcuni rappresen-
tanti dell’amministrazione 
comunale.

CONTINUA A PAGINA 3
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La piccola, grande 
Sara Morganti ha 
chiuso in maniera 
più che soddisfa-
cente la sua avven-
tura alle paralimpia-
di nell’equitazione. 
Nell’ultima gara 
tenutasi il 4 settem-
bre ha siorato di un soio il terzo posto classiicandosi 
comunque in una onorevolissima quarta posizione e 
risultando la migliore delle atlete azzurre nel dressage.

Sara Morganti 4ª 
alle Paralimpiadi

A PAGINA 16 IL SERVIZIO DEDICATO ALL’IMPRESA DI SARA

Affi dati alla solidità 
del Gruppo Deutsche Bank 
per far crescere 
il tuo patrimonio personale.

■ Pronti Contro Termine 
con rendimento del 4%*

su nuove somme 
depositate per 9 mesi.

■ Accredito trimestrale 
degli interessi.

Sportello di Barga
Via G. Pascoli, 23/25 - 55051 Barga - Tel. 0583.724.133 

www.gruppodb.com

*Tasso lordo. Offerta composta da un massimo di 3 operazioni in Pronti Contro Termine trimestrali, con rinnovo automatico, per una durata massima dell’investimento 
di 9 mesi. Investimento minimo 5.000 euro, massimo 2.000.000 euro. Offerta valida fi no a esaurimento plafond, dedicata ai nuovi clienti e ai già clienti che apportino 
nuovi capitali. Messaggio pubblicitario. Prima dell’adesione leggere le condizioni contrattuali disponibili presso le Filiali Deutsche Bank e sul sito gruppodb.com.
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FORNACI Rif.132  a partire da €149.000,00

Appartamenti di nuova costruzione di varie tipologie e dimensioni. Sono composti da cucina, soggiorno, bagno e da due o tre 

camere da letto, posto auto e da giardino o terrazzi. 

PONTE ALL’ANIA Rif.162  € 90.000,00 T

Appartamento di mq 100 c.a, in fabbricato quadrifamiliare, posto al secondo ed ultimo piano. Si compone di cucina, soggior-

no, due camere matrimoniali, bagno e ripostiglio Subito disponibile. 

PIANO DI COREGLIA Rif. 166  € 250.000,00

Porzione di bifamiliare completamente ultimata posta su due piani oltre al piano seminterrato. E’ circondata da circa mq. 400 

di terreno sul quale può essere costruita una piscina. 

FORNACI Rif. 171  € 110.000,00 T

Zona centrale. Appartamento, subito abitabile, posto al P. l° di più ampio ediicio composto da ingresso, soggiorno, cucina, 

bagno e 2 camere oltre a cantina e posto auto.

FORNACI Rif. 168

Su Via della Repubblica Fondo Commerciale con magazzino in piano seminterrato e spazio esterno in proprietà esclusiva. 

AFFITTA APPARTAMENTI AMMOBILIATI E NON PER BREVI E LUNGHI PERIODI

BARGA – Sono stati pubblicati in queste set-
timane nell’albo pretorio comunale, gli im-
porti e le decisioni prese riguardo alle rette 
scolastiche per gli studenti delle scuole bar-
ghigiane, inseriti nel bilancio di previsione 
2012. Intanto, nell’approvare il bilancio di 
previsione 2012 l’Amministrazione Comuna-
le ha confermato in € 17,00 mensili il costo in 
carico agli studenti per il servizio di trasporto 
necessario per raggiungere le sedi scolasti-
che, confermando in € 10.632,24 il tetto ISEE 
del nucleo familiare per ottenere la esenzio-
ne dalla spesa .

L’Amministrazione ha confermato anche le 
tarife del servizio nido in € 280,00 mese per 
bambini frequentanti il nido a tempo pieno 
e € 230,00 per la frequenza a tempo ridotto.

È stata invece modiicata in base alle fasce 
di reddito, cercando di venire maggiormente 
incontro alle famiglie meno agiate, la com-
partecipazione dei cittadini al costo del servi-
zio mensa. Il costo a carico dei cittadino per il 
buono pasto è stato strutturato appunto con 
l’intento di agevolare le fasce più deboli, pur 
mantenendo inalterata la previsione di en-
trata da parte delle famiglie. Lo scorso anno 
i buoni pasto costavano per tutti 3,30 euro. 
Da quest’anno i costi dei buoni sono invece 
diversiicati. 

Le tarife decise per l’anno 2012-2013 
sono le seguenti: reddito ISEE ino a 7.200,00 
esenzione totale; reddito ISEE da € 7.201,00 a 
€ 8.500,00 buoni pasto € 1,50; reddito ISEE da 
€ 8.501,00 a € 10.632,24 buoni pasto € 2,80; 

reddito ISEE da € 10.632,25 a € 14.500,00 buo-
ni pasto  € 3,30; reddito ISEE da € 14.501,00 a 
€ 18.500,00 buoni pasto  € 3,50; reddito ISEE 
oltre € 18.501,00 buoni pasto  € 3,90; senza 
prestazione di dichiarazione ISEE buoni pa-
sto  € 3,90.

Come spiega lo stesso assessore all’Istru-
zione Renzo Pia: “E’ vero che adesso alcune 

fasce, quelle con redditi più alti, si trovano a 

far fronte a degli aumenti che vanno da 20 a 

60 centesimi in più a buono pasto, ma è anche 

vero che siamo riusciti invece ad agevolare in 

maggior numero le famiglie con redditi inferio-

ri e che rispetto allo scorso anno pagheranno 

così una quota più bassa. Le fasce con redditi 

da oltre 7.200 ino a oltre 10 mila euro pagava-

no la tarifa piena di 3,30 euro Da quest’anno, 

per queste fasce di reddito, i costi dei buoni pa-

sto saranno da 1,80 a 50 centesimi in meno”.

I genitori degli alunni interessati ai servi-
zi mensa e trasporti che intendono ottenere 
esenzioni o agevolazioni dovranno presen-
tare domanda all’Uicio Scuola del Comune 
di Barga utilizzando la modulistica disponi-
bile su internet (sito Comune di Barga www.
comune.barga.lu.it – Link Istruzione) , presso 
Uicio Scuola, URP, Uicio distaccato Fornaci; 
uici presso i quali potranno essere richieste 
dettagliate informazioni.

Per maggiori informazioni Uicio Scuo-
la: Tel. 0583/724756 – 0583/724730 - e-mail: 
scuola@comunedibarga.it - m.biagioni@co-
munedibarga.it - Uicio distaccato Fornaci: 
Tel. 0583/75032.

Barga si candida a patrimonio dell’UNESCO
BARGA – Nel consiglio co-
munale per l’approvazione 
del bilancio, il vice sinda-
co Alberto Giovannetti ha 
uficializzato l’intenzione 
dell’amministrazione co-
munale di Barga di proce-
dere per l’inserimento del 
Centro Storico di Barga 
tra il patrimonio mondia-
le dell’UNESCO. Già da 
alcune settimane circolava 
la voce di un lavoro preli-
minare svolto in tal senso e 
inalmente è arrivata l’ufi-
cializzazione della notizia. 
L’accreditamento di una 
realtà come Barga Castello 
fra i siti posti sotto la tute-
la dell’UNESCO comporta 
l’esecuzione di alcuni atti 
amministrativi importan-
tissimi tra i quali la presen-
tazione della domanda al 
Ministero per i Beni e le at-
tività culturali che attraver-
so un suo gruppo di lavoro 
redige periodicamente la 
“tentative list” cioè una li-
sta nazionale delle città, dei 
monumenti, o dei paesaggi 
naturali che ambiscono al 
prestigioso riconoscimen-
to internazionale. Già in 
questa sede Barga dovrà di-
mostrare di rispondere ad 
una serie di criteri che la 
convenzione Unesco pone 
a carico dei siti che richie-
dono tale riconoscimento. 
“Il lavoro sarà certo lungo e 
dificoltoso” – sostiene Alber-
to Giovannetti – “ma la sida 
che abbiamo davanti risulta 
essere affascinante e anche a 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA ECO-COMPATIBILE

Un progetto per il risparmio energetico
BARGA – Ambiente e ri-
sparmio energetico. Nel 
corso del consiglio comu-
nale per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2012, 
l’assessore all’ambiente 
Giorgio Salvateci ha annun-
ciato una serie di iniziative 
che il comune intende met-
tere a segno in questi mesi. 
La prima è la sostituzione di 
tutti i punti luce dell’illumi-
nazione pubblica che por-
terebbero ad un risparmio 
energetico del 65%.

“Stiamo lavorando – ci ha 
spiegato lo stesso Salvate-
ci – ad un progetto che è già 
a buon punto e che ci permet-
terebbe la sostituzione di tutti i 
circa 1.900 punti luce dell’illu-
minazione pubblica. Si tratta 
di una operazione importante 
quanto doverosa in quanto le 
vecchie lampade sono altamen-
te inquinanti e da tempo fuori 
legge, ma soprattutto consuma-
no troppa energia rispetto alle 
nuove soluzioni possibili. Il 
risparmio sarebbe davvero no-
tevole dal punto di vista ener-
getico, economico ed anche per 
l’abbattimento delle soglie di 
Co2.  In molti casi verrebbero 
sostituite anche le armature e, 
cosa più importante, i nuovi 
impianti sarebbero predisposti 
per il telecontrollo dell’intensità 
e delle ore di illuminazione, per 
ospitare il wi-i e apparecchia-
ture di videosorveglianza. 

La cifra di questo intervento 
verrebbe coperta con un leasing 
ad interessi zero che verrebbe 
pagato in soli quattro anni con 
il solo risparmio energetico. La 
spesa attuale per l’illuminazio-

LE DECISIONI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Rette scolastiche, rivoluzione per i buoni pasto

ne pubblica ammonta infatti a 
circa 200 mila euro. Si conta 
di abbattere i costi a circa 65 
mila euro l’anno quando il 
progetto sarà a pieno regime”.

Salvateci  ha annunciato 
anche alcune iniziative ine-
renti la raccolta differenzia-
ta e le sue problematiche. 
Tra le priorità da affrontare 
il riordino a breve delle po-
stazioni stradali, laddove si 
trovano ancora i cassonetti 
per le diverse tipologie di 
raccolta. Esistono punti cri-
tici, come lungo la provin-
ciale per Pegnana, al bivio 
di Renaio;  a Ponte all’Ania 
e in località Bellavista a 
Barga, che sono soggetto 
di abbandoni sistematici di 
riiuti ingombranti, inqui-
nanti e pericolosi. 

 “Dove potremo – dice an-
cora l'assessore – andremo 
ad eliminare le aree esistenti e 
dove non sarà possibile cerche-
remo di posizionarle in luoghi 
meno isolati, così da scorag-
giare i malintenzionati dal 
continuare negli abbandoni 
selvaggi che sono un problema 
ambientale ed anche di costi”.

C’è poi l’intenzione di 
potenziare, come annun-
ciato, le zone dove si ef-
fettua la raccolta porta a 
porta, in particolare per 
le aree di San Pietro in 
Campo e Mologno: “Stia-
mo attendendo – conferma 
Salvateci – un inanziamento 
provinciale che dovrebbe arri-
vare entro novembre”.

Ultimo progetto annun-
ciato è quello per la proba-
bile realizzazione nel terri-
torio montano del comune 
di Barga di una piattaforma 
per la produzione di cippa-
to, il combustibile che poi 
verrebbe utilizzato per gli 
impianti a biomasse pre-
senti in valle del Serchio.

“Barga, grazie all’ASBUC 
ed al territorio gestito – spiega 
Salvateci –  dispone di una 
notevole quantità di materia 
prima, il legname, da utilizza-
re per la produzione di cippato. 
Stiamo in proposito attenden-
do l’apertura di un bando del 
GAL che ci metterebbe a dispo-
sizione i inanziamenti neces-
sari. Dopodiché faremo tutte le 
valutazioni del caso”.

portata di mano con l’impegno 
di tutti. Ovviamente l’ammini-
strazione comunale sarà la pro-
tagonista di questo progetto che 
però dovrà trovare la massima 
condivisione di tutti, non solo 
delle forze politiche ma anche 
di tutte le realtà  sociali ed eco-
nomiche presenti sul territorio 
comunale”. 

In questo senso l’ammi-
nistrazione comunale in-
tende predisporre un atto 
di indirizzo da presentare 
in uno dei prossimi consi-
gli comunali per cercare 
un’intesa comune fra tutti i 
gruppi politici e poter così 
unanimemente iniziare il 
vero e proprio lavoro di ac-
creditamento.

Soddisfatto dell’iniziativa 
a cui ha lavorato personal-
mente è anche il sindaco 
Marco Bonini consapevole 
che Barga non abbia niente 
da invidiare  architettoni-
camente, artisticamente e 
paesaggisticamente ad altre 
realtà che sono inserite nel 
patrimonio mondiale Une-
sco: “Lo splendido duomo e la 
meravigliosa cornice del centro 
storico di Barga con le sue vie 
e le sue piazze si meritano que-
sto riconoscimento e ci invitano 
anche a risolvere alcune critici-
tà, penso alla zona di via della 
Fontana, alla riqualiicazione 
dell’area ex Enel - Bertacchi, e 
del Parco del Conservatorio di 
Santa Elisabetta”.

foto Mariano Moriconi (particolare)

foto Paolo Marroni
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Orari. I negozi, ma soprattutto i ristoranti dovrebbero rispettare orari diversi. Non è possibile nella no-
stra cittadina che alle 10 di sera sia impossibile cenare in un ristorante. Nelle località turistiche della nostra 
regione solitamente, provare per credere, si può mettersi a tavola in verso la mezzanotte. Qui se si arriva 
verso le dieci di sera si viene guardati come se si chiedesse la luna. So che con questo si chiede un ulteriore 
sacriicio ai nostri ristoratori, ma turismo vuol dire accontentare il più possibile le esigenze di tutti i visita-
tori e soprattutto adeguarsi a certi metodi. 

Sono alcune delle tante cose che si possono fare per rendere la vocazione turistica barghigiana più in 
linea  e più rispondente con l’offerta turistica che ci circonda. Tra le altre quella di valorizzare maggior-
mente chi si fa in quattro per accogliere i turisti: alberghi, bed & breakfast, agriturismi. Loro pagando 
tasse, si adeguando a livello di impianti e via dicendo. Loro lo fanno, ma da noi c’è invece ancora troppo… 
“sommerso”, troppe case, soprattutto di proprietà di cittadini stranieri, date in afitto ai visitatori a nero; 
troppi luoghi che fanno accoglienza turistica senza adeguarsi a quelle che sono le regole e le prescrizioni. 
Bisogna che il controllo per eliminare l’evasione iscale si faccia più serrato se non vogliamo che coloro che 
le regole e le tasse le rispettano, si trovino con l’acqua alla gola. In più tutto questo falsa fortemente il dato 
delle presenze e degli arrivi turistici sul territorio e non si ha mai un quadro completo ed esatto della situa-
zione. A Barga in questi mesi abbiamo visto migliaia di visitatori, ma quanti di questi hanno soggiornato in 
strutture uficiali e riconosciute? E quanti di questi saranno riportati nelle statistiche uficiali che vengono 
dichiarate?

Luca Galeotti

Quello sguardo velato di dolce malinconia
Chiunque abbia avvicinato Salvatore Orlando ha provato un grande 

dolore alla notizia della sua repentina scomparsa, avvenuta a Firenze 
nella notte del 18 agosto. 

Conoscendolo e frequentandolo, come anch’io ho potuto fare, si 
avvertiva subito in lui la presenza vera di una sensibilità che si mani-
festava nel suo fare riservato, mai sopra le righe, ma sempre attento e 
premuroso nei confronti di chi gli stava innanzi. 

Per uno come me, cresciuto in una cultura che assegnava ai “capita-
ni d’industria” delle sembianze leonine, rapaci, prepotenti l’incontro 
con la famiglia Orlando, prima il padre, il dottor Luigi, poi Salvatore, 
ha sortito l’effetto di un salutare ripensamemento e di una liberazione 
da convinzioni ideologiche, costruite e diffuse con la facilità dei luoghi 
comuni. 

La realtà, una volta sperimentata e veriicata, era ben altra ed era tale 
che imponeva rilessioni non banali, che sollecitava pensieri più alti e 
più umani. 

Salvatore Orlando rappresentava la quarta generazione di una gran-
de famiglia italiana, una famiglia di quella borghesia imprenditoriale 
che ha fornito l’ossatura del nostro apparato industriale: un’impresa 
titanica che rimediava a carenze storiche del nostro paese ed ha messo 
l’Italia in condizione di reggere la sida del Novecento. 

Fu per quella strada che gli Orlando, industriali dei cantieri nava-
li e delle munizioni, arrivarono in Val di Serchio ed impiantarono a 
Fornaci uno stabilimento destinato a diventare il cuore di un gruppo 
mondiale. 

Avveniva nel 1915, quando l’Europa era già in iamme per una terri-
bile guerra e la fabbrica di Fornaci fu presto in condizione di dare un 
valido aiuto allo sforzo bellico della nazione. 

Per l’intera Valle del Serchio l’arrivo degli Orlando rappresentò un 
grande mutamento: un’area ino ad allora marginale e periferica veni-
va inserita nel circuito della grande industria e si trasformava in uno 
dei luoghi del tempo nuovo.

Di quella storia, che è grande storia italiana, Salvatore Orlando era 
giustamente iero: la sentiva come carne della sua carne, la riconosceva 
come un’impronta della sua famiglia. 

Era anche per questi stupendi sentimenti che non perdeva occasio-
ne per venire quassù, per raggiungere Fornaci e Barga ogni qualvolta si 
presentava un’occasione propizia. Ed ogni volta, puntualmente, fu così 
anche il giorno delle feste per la ferrovia, l’incontro con la nostra Valle, 
con la nostra gente gli procurava una intensa commozione che lasciava 
trasparire in quel suo sguardo sempre velato di dolce malinconia. 

Quello sguardo l’ho isso nella mia memoria e lo conservo come un 
dono prezioso.

Carissimo Salvatore la Valle, la sua gente, buona e onesta, ti ha vo-
luto bene. 

Umberto Sereni 

FLESSIONE SCONGIURATA NONOSTANTE LE PREVISIONI 

Boom di presenze in estate
BARGA – Tempo di bilanci per l’estate barghigiana che, a dispetto 
delle notizie sulla crisi italiana, ha raggiunto, in termini di turisti e 
eventi, ottimi risultati. A sottolineare questo dato, assolutamente in 
controtendenza col momento, sono stati nelle settimane scorse il sin-
daco del comune di Barga, marco Bonini con l’assessore al turismo, 
Gabriele Giovannetti che hanno voluto fare il punto della situazione.

“La prima notizia da sottolineare è che il territorio di Barga ha re-
gistrato un boom di presenze con l’arrivo anche di un nuovo turismo 
con francesi e russi che, dopo la Versilia, stanno visitando l’entroter-
ra – hanno detto Bonini e Giovannetti - A questi si è aggiunto un mo-
vimento più tradizionale italiano e soprattutto dalla Gran Bretagna 
e Stati Uniti. Da una prima analisi insomma in luglio e agosto non si 
è veriicata la temuta lessione di presenze, anzi si è assistito sicura-
mente ad un consolidamento e ad un aumento del lusso di visitatori 
probabilmente attratti anche dall’offerta di eventi e manifestazioni 
di qualità. 

Barga si afferma senza dubbio ancora il comune più visitato della 
Valle del Serchio. Siamo riusciti – spiega il primo cittadino, Marco 
Bonini – a proporre anche questa estate un itto calendario di ap-
puntamento che ha incontrato i gusti più diversi: gastronomia tra-
dizionale, musica con il Festival Lirico Opera Barga e il BargaJazz, 
la Festa del Centro Storico, arte con circa trenta mostre e il festival 
di Arte contemporanea (S)passo tra l’Arte, iniziative dedicate a Gio-
vanni Pascoli nel Centenario della morte come la Serata Omaggio 
con il grande Giancarlo Giannini, il Festival Letterario Tra le Righe. 
E’ andata molto bene anche la nuova formula in occasione di San 
Rocco dedicata ad un pubblico più giovane. Tutto questo, e molto 
altro, ha contribuito a rendere il nostro comune interessante e meta 
di tanti turisti. Un ringraziamento va a nome mio e della Giunta alla 
nostra Pro Loco, all’associazione Per B.A.R.G.A., CIPAF e a tutte le 
associazioni e realtà paesane che ci hanno permesso di rendere il 
nostro territorio accogliente e pieno di iniziative”.

Se in queste settimane siete stati un po’ in giro per la cittadina, 
non si possono che confermare i dati circa le presenze turistiche sot-
tolineati dai nostri amministratori. Merito senza dubbio anche di chi 
lavora sul campo, come i nostri operatori turistici, ma anche le tante 
associazioni che rendono il soggiorno a Barga particolarmente pia-
cevole ed interessante. Anche a loro si deve il grande incremento 
turistico della cittadina che oggi, non del tutto ma in buona sostanza, 
basa la propria economia proprio sulla sua vocazione turistica.

La scomparsa di Salvatore Orlando
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

“A Barga dal 1915 opera uno stabilimento della Kme – ha dichiarato il sindaco Bonini all’indomani della 
scomparsa – i nostri rapporti con la famiglia Orlando sono naturalmente molto stretti.

Una relazione che si è rafforzata con Salvatore. Per questo abbiamo indetto il lutto cittadino, che esprime il dolore ed il 
ringraziamento di un’intera comunità per un grande imprenditore”.

Partecipazioni per la morte di Salvatore Orlando sono arrivate da molti esponenti istituzionali, come il 
senatore del PD, Andrea Marcucci che ha dichiarato: “Sono profondamente addolorato dalla morte di un amico, di 
un grande imprenditore  legato a Barga e alla Valle del Serchio. Un uomo che ha creduto ed investito nella sua impresa, 
creando relazioni fortissime anche in Lucchesia – ha detto il parlamentare – Nei mesi scorsi visitai con lui Dynamo 
Camp, una bellissima attività che Salvatore ha seguito con passione e dedizione.  A Barga come credo ovunque abbia 
operato lascia un grande vuoto.  Alla sua memoria – conclude il parlamentare – saranno dedicate tante iniziative, 
come riconoscimento tangibile dell’affetto della Valle del Serchio”.

Alle sorelle, alla famiglia ed a tutti i parenti giungano anche le condoglianze de Il Giornale di Barga che 
nella morte di Salvatore vede la scomparsa di un grande amico, ma anche elementi per guardare al futuro 
con maggiore preoccupazione perché abbiamo indubbiamente perso una persona che Barga, Fornaci, il 
nostro territorio, lo ha sempre difeso.

A PROPOSITO DI TURISMO…
CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

Salvatore Orlando durante le celebrazioni per il centenario della ferrovia tenutesi lo scorso anno
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BARGA – Il 7 agosto scorso è stato ap-
provato in consiglio comunale bilancio di 
previsione 2012, con i voti favorevoli della 
maggioranza ed i voti contrari delle oppo-
sizioni a parte una astensione.

Un bilancio risicato al massimo soprat-
tutto nelle spese e nelle uscite, per cercare 
di tirare la coperta sempre più corta dei 
fondi a disposizione ma che almeno sulla 
carta vede alla ine un corposo totale di 21 
milioni di euro.

Un bilancio dificile da realizzare, come 
è stato sottolineato dall’assessore compe-
tente Giampiero Passini che lo ha presen-
tato, ma anche dal sindaco Marco Bonini, 
a causa della drastica riduzione dei trasferi-
menti statali che nel 2012 è arrivata a quasi 
un milione di euro sulla spesa corrente, ad 
una tegola legata ad un debito fuori bilan-
cio per una sentenza controversa in cui si 
è trovato coinvolto l’ente (che dovrà sbor-
sare circa 250mila euro ) ed all’istituzione 
dell’IMU che nei fatti, invece di dare nuova 
linfa ai comuni, lascia poco o niente nel-
le loro casse. Il tutto in un anno partico-
larmente dificile a livello economico che 
limita ulteriormente gli spazi di manovra.

Dificoltà comprese anche dalle opposi-
zioni da parte delle quali non sono manca-
te comunque critiche sulle decisioni prese 
dall’ente per gli aumenti delle imposte, ma 
anche per una non troppo oculata riduzio-
ne delle spese.

AUMENTI IMU E IRPEF
Tornando alla presentazione del bilan-

cio, per far tornare i conti e soprattutto per 
poter continuare a mantenere almeno il li-
vello dei servizi del 2011, si è dovuto lavora-

re molto sul taglio e sul riordino delle spe-
se correnti, ha precisato l’assessore Passini, 
ma anche rivedere radicalmente il sistema 
delle entrate tributarie comunali a comin-
ciare dalla nuova IMU: l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di lasciare immutata 
l’aliquota per la prima casa al 4 per mille, 
ma aumenti sensibili sono stati  issati per 
le aliquote relative a seconda casa, negozi, 
altri immobili e terreni ediicabili per il 
quali il Comune ha deciso l’aumento mas-
simo con aliquota che salirà al  10,6%. In 
più è stato approvato un ritocco sull’addi-
zionale IRPEF, passata dallo 0,7 allo 0,8% 
e cioè al massimo che poteva essere deciso 
da parte del Comune. Nessun altro ritocco 
è stato deciso per le rimanenti imposte, a 
cominciare dalla TARSU, mentre sul setto-
re scolastico sono state riordinate a secon-
da delle fasce di reddito le quote dei buoni 
pasto a carico delle famiglie con aumenti 
che riguarderanno solo le fasce più abbien-
ti e con riduzioni invece per le fasce di red-
dito a rischio.

Tutto questo, unito alla razionalizzazio-
ne delle spese, per poter garantire – è stato 
più volte sottolineato – un livello adeguato 
di servizi, ma anche per programmare una 
serie di interventi e lavori pubblici con in-
vestimenti per oltre 3 milioni di euro per il 
2012 che nel programma triennale divente-
ranno in totale oltre 8 milioni di euro.

LE ENTRATE E LE USCITE
Vediamo le principali voci di entrata 

ed uscita. Tra le entrate, quelle tributarie 
saranno pari a quasi 8 milioni di euro; 
300mila circa saranno le entrate derivanti 
da contributi e trasferimenti e circa 7 mi-

UNA MANOVRA DA 21 MILIONI DI EURO. CONFERMATI AUMENTI ADDIZIONALE IRPEF E PER IMU SECONDA CASA

Approvato il bilancio di previsione per l'anno 2012

lioni e 800 quelle derivanti da alienazioni 
(il comune metterà in vendita fabbricati 
e terreni soprattutto a Fornaci per circa 
365mila euro), trasferimenti di capitale e 
riscossione di crediti; 2 milioni e mezzo e 
passa da entrate derivanti da accensione di 
prestiti; 1 milione e 100 circa da servizi per 
conto terzi.

Per quanto riguarda la nuova IMU il co-
mune incasserà circa 2 milioni e 988mila 
euro mentre dal recupero di evasione Ici e 
sanzioni arriveranno 265mila euro; l’addi-
zionale IRPEF ritoccata porterà nelle cas-
se 950mila euro, mentre con gli oneri di 
urbanizzazione sono previste entrate per 
oltre 500mila euro; dalla TARSU il comune 
incasserà 1 milione e 885mila euro e quasi 
1 milione e mezzo arriveranno dal fondo 
di riequilibrio mentre 120mila euro sono 
previsti in arrivo nelle casse comunali gra-
zie alle sanzioni al codice della strada.

Le uscite arriveranno invece a quasi 9 
milioni e 500mila per le spese correnti; 3 
milioni e 200 circa per rimborso prestiti e 1 
milione e 181mila per spese per servizi per 
conto terzi.

Il dato nel dettaglio relativo alle uscite 
divise nelle principali funzioni, prevede 2 
milioni e 900mila euro per la funzione ge-
nerale di amministrazione, gestione e con-
trollo dell’ente; 536mila euro per la Polizia 
Municipale; 1 milione e 416mila euro per 
la pubblica istruzione (il costo comprende 
anche quello di altri comuni in servizio as-
sociato); 382mila euro per cultura e beni 
culturali; circa 36mila euro per lo sport; 
quasi 150mila euro per il turismo; circa 
960mila euro per viabilità e trasporti; circa 
2 milioni e 370mila per gestione del territo-
rio ed ambiente. Invariata la spesa rispetto 
al 2011 nel settore sociale dove si è fatto il 
possibile per continuare a garantire la stes-
sa qualità dei servizi e dell’assistenza con 
un importo previsto di 648mila euro.

Nel campo sociale è stato inoltre aumen-
tato da 3.500 a 5000 il fondo straordinario 
sulle misure anticrisi per lavoratori che ab-
biano perso il posto di lavoro (riduzione su 
TARSU e rette scolastiche) e l’istituzione di 
un fondo IMU di 10mila euro per il rim-
borso dell’IMU ai contribuenti che si trova-
no in dificili situazioni.

OPERE PUBBLICHE
Circa gli investimenti in opere pubbli-

che, vista la legge sull’indebitamento che 
impone ai comuni di non contrarre nuovi 
mutui, le opere programmate, date le limi-
tate disponibilità del comune, saranno an-
che  inanziate anche con risorse esterne, 
come contributi pubblici e privati e con 
alienazioni di immobili. Tra questi igura 
anche la messa in vendita dell’area dell’ex 
campo da cross di Fornaci di Barga per i 
quali, ha aggiunto l’assessore Passini, esi-
stono reali interessi da parte di alcune real-
tà locali per il rilancio di un’area importan-
te ormai abbandonata da tempo.

Le opere in programma sono diverse 

ma sulla loro realizzazione molto dipen-
derà anche l’esito dei inanziamenti che 
l’Amministrazione Comunale riuscirà ad 
ottenere per sostenere  i vari progetti tra 
i quali spicca ancora il prosieguo dell’ade-
guamento antisismico delle scuole comu-
nali con la costruzione deinitiva della nuo-
va materna di Fornaci (745mila euro per 
il 2012)  ed un nuovo passo in avanti per 
la nuova scuola elementare del paese dove 
gli alunni potrebbero già entrare a partire 
dall’anno scolastico 2013-2014 (3 milioni 
di interventi previsti nell’anno 2013).

Sempre riguardo all’antisismica, sono 
previsti i lavori di adeguamento della scuo-
la elementare di Barga (con copertura dei 
costi per 645mila euro nell’anno 2013), ma 
anche quelli per il municipio e per il fab-
bricato delle ex scuole elementari che ospi-
ta la Posta, la Misericordia e l’uficio lavori 
pubblici (con costi di 400mila euro previsti 
per il 2013).

Nel bilancio igurano anche il com-
pletamento della bretellina KME di For-
naci (299mila euro); per la realizzazione 
dell’area mercatale, sempre a Fornaci; il 
completamento del restauro di Casa Pa-
scoli  per altri 700mila euro (con i fondi 
già previsti ed in arrivo da Arcus); la co-
pertura Wi-Fi del centro storico di Barga 
con un inanziamento richiesto per circa 
100mila euro. Il Comune richiederà an-
che un inanziamento per la riqualiica-
zione dell’area mercatale di Barga che, se 
concesso, dovrebbe portare al rifacimento 
di tutta l’illuminazione pubblica di Barga 
Giardino.

Due parole, in conclusione, sulle criti-
che al bilancio venute dalle opposizioni, 
dal consigliere Giuliano Guidi ed Emma 
Biagioni per i loro gruppi e da quelli di 
Spazio Libero: Elena Barsanti, Luca Ma-
stronaldi, Guido Santini

CRITICHE DALLE OPPOSIZIONI
Critiche che hanno riguardato l’ingen-

te aumento di IMU e IRPEF che invece 
avrebbe potuto essere bilanciato meglio, 
secondo Spazio Libero, da una tassa di sog-
giorno turistico (che comunque il Comune 
intende adottare per il prossimo anno) e 
per Guidi da un piccolo aumento invece 
sull’aliquota IMU sulla prima casa. E per 
tutti da anche da una più oculata riduzione 
delle spese. Secondo Spazio Libero il bilan-
cio, a fronte delle ingenti entrate tributarie 
non presenta una equa  copertura dei ser-
vizi offerti. 

Sempre da Spazio Libero, nella ridu-
zione della spesa, si doveva agire anche 
in alcuni capitoli come lo sbilancio tra le 
entrate e troppe spese per la gestione del 
teatro e quindi con  una riduzione della 
sua programmazione, tra le altre, e con  al-
cuni tagli circa spese relative al personale 
comunale. Inoltre, secondo i gruppi di op-
posizione, il Comune ha fatto troppo poco 
in questi anni per trovare nuove entrate da 
investimenti sulle energie rinnovabili.
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MELBOURNE (Australia) – Hanno di che es-
sere orgogliosi i carissimi Guido e Natalina Bul-
garelli di Fornaci che recentemente sono divenuti 
ancora trisnonni! In Australia, dove adesso vive 
con la sua famiglia, lo scorso 18 luglio è nata 
Alexia Angelini Tricarico. 
Una bella bimba che pesava alla nascita 3,17 kg 
e misurava 51 cm.

È la bellissima iglia di Jessica Angelini e 
Matteo Tricarico. Jessica è la iglia più grande 

di Antonio e Caterina Angelini e Antonio a sua 
volta, è il iglio più grande di Stefano Angelini 
e della compianta Maria Bulgarelli, iglia indi-
menticata dei due trisnonni fornacini.

Nel riportare la notizia della nascita della pic-
cola Alessia, alla quale facciamo ogni augurio di 
bene possibile, ci fa piacere riportare anche delle 
congratulazioni per la fresca conferma a trisnon-
ni che arriva da tutta la famiglia Angelini di 
Melbourne.

SFILATA DI MODA BENEFICA

“Musica & Stile” al Giardino

BARGA – Grande successo per la serata 
“Musica e Stile” che si è tenuta giovedì 9 
agosto in via Mordini, con una vera e pro-
pria silata di moda organizzata da L’ango-
lo di Via Mordini, dalla sartoria Santi, dalla 
gioielleria Notini e dalla oreiceria Biagio-
ni per presentare le nuove collezioni e so-
prattutto per portare un po’ di vita nottur-
na in questa zona pedonale incastonata tra 
i giardini di piazza Pascoli.

Il tutto in collaborazione con l’ASD Sa-
cro Cuore che ha servito crepes e sangria 
per tutti e con il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale, tutti uniti non solo 
per fare festa ma anche per raccogliere 
qualche offerta in favore di AmataAfrica.

Centinaia le persone che hanno assistito 
alle uscite delle ragazze (e ragazzi) che han-
no impeccabilmente silato sulla passerella 

naturale di via Mordini, sfoggiando i capi 
e gli accessori in vendita per la prossima 
stagione; sedici in tutto le modelle e i mo-
delli che si sono prestati al gioco – alcuni 
in modo anche molto scherzoso – accom-
pagnati da musica e da sguardi attentissimi.

Un’iniziativa da ripetere sicuramente, 
data la grande risposta del pubblico che 
ha letteralmente invaso l’area del Giardino 
ino a tarda serata, complice anche il fresco 
e la musica.

Ma anche l’aspetto beneico ha avuto 
successo, con diverse centinaia di euro 
raccolte in poche ore; fondi che sono sta-
ti consegnati al dott. Lido Stefani che da 
sempre cura la missione di Muhura e con i 
quali potrà proseguire, assieme ai numero-
si volontari che lo accompagnano nei suoi 
viaggi in Rwanda, le attività avviate.

LA VALORIZZAZIONE DELLA NOSTRA MONTAGNA

L’impegno e le iniziative dell’ASBUC
BARGA – Sono sempre più 
numerose le attività pro-
mosse dall’ASBUC Barga 
(Amministrazione Separata 
Beni Uso Civico) per sensi-
bilizzare i cittadini e soprat-
tutto le scuole verso la con-
sapevolezza e l’importanza 
della proprietà comune.

A questo proposito sono 
state organizzate alcune ini-
ziative per vivere il territo-
rio e riscoprire la montagna 
con particolare attenzione 
per i ragazzi dell’Istituto 
Comprensivo, che nel corso 
dell’ultimo anno scolastico 
hanno effettuato quattro 
uscite presso il Rifugio della 
Vetricia e, parallelamente, 
sviluppato un percorso di-
dattico in aula. Afiancati 
dai membri dell’ASBUC i 
ragazzi hanno potuto af-
frontare le tematiche della 
montagna e delle tradizio-
ni locali, studiando iori e 
piante e partecipando at-
tivamente alle tecniche di 
produzione del formaggio 
e del pane fatto in casa. 

Tra le altre iniziative per 
coinvolgere i cittadini a vi-
vere la montagna, il 21 lu-
glio scorso si è tenuta la 4° 

scarpinata sull’Appennino, 
organizzata in collaborazio-
ne con CAI Barga. Il giorno 
seguente, il 9° trofeo San 
Cristoforo, una gara cinoi-
la organizzata assieme alle 
locali sezioni di Federcac-
cia. Ultima iniziativa in or-
dine di tempo che ha visto 
il patrocinio dell’ASBUC, la 
festa al Lago Santo del 28 
luglio scorso.

La vitalità e la “salute” 
di questo sodalizio è testi-
moniata anche dal bilancio 
consuntivo presentato nel 
giugno scorso, dal quale 
emerge l’impegno nell’am-
ministrare il demanio ci-

vico: quasi 68mila euro di 
ricavi per l’anno 2011, di 
molto superiori agli introiti 
del 2010 e tutti quanti rein-
vestiti nelle attività di man-
tenimento e di manutenzio-
ne dei beni comuni. 

Per il 2012 l’ASBUC pre-
vede di poter contare su 
entrate analoghe, con le 
quali continuare a proce-
dere con la manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
delle strutture, delle strade 
e dei sentieri che attraversa-
no i 736 ettari del Comune 
di Barga e i 719 nel comune 
di Pieve Pelago di proprietà 
dell’ente.

QUEL TIMER SUL CAMPANILE DI FORNACI
FORNACI – Sul campanile della chiesa del 
Cristo Redentore a Fornaci svetta da diver-
si giorni un gigantesco timer che calcola a 
ritroso i giorni che mancano ad arrivare, 
facendo i calcoli, al sette ottobre. 

Che cosa succederà in quella data? In 
quella domenica Fornaci vedrà infatti un 
evento che non si ripete da mezzo secolo: 
un fornacino celebrerà la sua prima messa 
nel paese natale, dopo la propria ordina-
zione sacerdotale per le mani dell’Arcive-
scovo di Pisa. Si tratta del giovanissimo Lo-
renzo Bianchi.

Lorenzo sarà ordinato presbitero do-
menica 30 settembre nel tardo pomerig-
gio, nella chiesa cattedrale di Pisa. Ed era 
da più di 50 anni che non veniva ordinato 

sacerdote un fornacino: l’ultimo fu il com-
pianto don Rolando Paesani.

Così l’Unità Pastorale di Fornaci di 
Barga, Loppia e Ponte all’Ania ha voluto 
sottolineare degnamente questo evento, 
programmndo i festeggiamenti in onore 
del novello sacerdote: a coordinare i lavo-
ri è naturalmente il parroco don Antonio 
Pieraccini che tra i vari appuntamenti sta 
organizzando appunto quello del 7 ottobre 
quando Lorenzo, come tradizione vuole, 
celebrerà la sua prima S. Messa nel paese 
natale il giorno festivo successivo alla pro-
pria ordinazione. 

E per ricordare a tutti l’arrivo di questa 
data, don Antonio ha posto sul campanile 
questo timer.

IVAN BICOCCHI, JUDOKA E NEO DOTTORE IN DIFESA PERSONALE 
FORNACI – Lo scorso 27 
giugno a Roma si è brillan-
temente laureato in “Scien-
ze Giuridiche - Curricolo Si-
curezza e Ordine Pubblico” 
discutendo la tesi di Diritto 
Penale “La legittima dife-
sa, evoluzione normativa e 

prassi Giurisprudenziale” 
il vicepresidente dell’ Asso-
ciazione Judo Club Fornaci, 
Ivan Bicocchi.

Atleta di indiscusso va-
lore e ottimo Judoka, la-
sciato l’agonismo Ivan ha 
saputo intraprendere con 

AUGURI AI TRISNONNI (E ALLA PICCOLA ALESSIA)

grande passione e dedizio-
ne la via dell’insegnamento 
conseguendo la qualiica di 
Istruttore cintura nera IV 
Dan nonché di Difesa Per-
sonale e Pesistica. 

Un altro importante ri-
sultato raggiunto a comple-
tamento di un considere-
vole bagaglio professionale 
messo al servizio dei cittadi-
ni in qualità di vicecoman-
dante della Polizia Stradale 
di Bagni di Lucca.

A porgere i più sentiti ral-
legramenti al neo dottore 
e alla famiglia sono in par-
ticolare gli atleti,  i soci, il 
Consiglio Direttivo del Judo 
Club con il presiedente Iva-
no Carlesi, ai quali si associa 
anche il nostro giornale.

foto Massimo Pia
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CON LA TESTA FRA LE NUVOLE

Estati 2003 e 2012 a confronto
BARGA – L’estate 2012 è ormai archivia-
ta e possiamo classiicarla come una delle 
più calde degli anni 2000. L’anno che vie-
ne preso a paragone è sicuramente il 2003 
quando l’anticiclone africano dimostrò di 
cosa può essere capace imponendosi quasi 
ininterrottamente da maggio a settembre 
con temperature frequentemente supe-
riori ai 35 gradi. Pur non avendo ancora 
a disposizione i dati uficiali del mese di 
agosto appena trascorso, possiamo co-
munque affermare che i record di persi-
stenza di alte temperature non sono stati 
superati mentre ciò che ha preoccupato 
di più è stata l’assoluta carenza di preci-
pitazioni nel periodo che va dalla secon-
da decade di giugno ino al 25-26 agosto 
quando abbiamo registrato un primo bre-
ak all’estate con 68 mm di pioggia caduti 
in circa tre ore.

È giusto evidenziare quali siano le diffe-
renze tra un’estate classica e la deriva afri-
cana che stanno prendendo le estati degli 
anni 2000.

Il discorso sarebbe complesso e per la 
maggioranza dei lettori anche noioso e 
quindi cercherò di riassumerlo il più ve-
locemente possibile. Tralasciando le moti-
vazioni (fattori umani o normali mutazio-
ni dei cicli climatici), è innegabile che la 
circolazione delle correnti sul bacino del 
Mediterraneo (prendiamo una zona più 
ristretta per poi concentrarci sul nostro 
“orticello”) sia mutata rispetto agli anni 
‘80 passando da zonale, ovvero lungo i pa-
ralleli con le masse d’aria che si muovono 
da ovest verso est, a meridiana con scambi 
nord-sud.

Effetti della circolazione zonale sono 
una tendenza ad aumento delle precipita-
zioni, soprattutto nel periodo primaverile 
ed autunnale determinate da masse di aria 
umida ed instabile in arrivo dall’atlantico. 

Durante l’inverno e l’estate saliva in cat-
tedra il famoso anticiclone delle Azzorre 
che, sempre per effetto dello spostamen-
to ovest-est si “stiracchiava” dalle sue zone 
di origine ino sul nostro continente de-
terminando, nel periodo estivo, giornate 
soleggiate ma mai particolarmente afose 
poiché, al suo interno, restava comunque 
una blanda ventilazione e spesso si regi-
stravano  fenomeni di instabilità pomeri-
diana.

L’anticiclone africano, e ribadisco che 
si tratta di un solo anticiclone, che lo si vo-
glia chiamare Caronte, Lucifero, Minosse, 
Beppe, Mario o Paolino, è un ospite de-

cisamente più sgradito poiché determina 
forti ondate di calore con aria preleva-
ta direttamente dal deserto del Sahara e 
che, spesso, si arricchisce di umidità nel 
suo passaggio sul Mediterraneo provocan-
do forti disagi per l’afa. La ventilazione è 
pressoché azzerata, sia nelle zone interne 
che sul mare e la famosa instabilità pome-
ridiana, è totalmente inibita.

Ecco, in parole povere, la differen-
za tra i due anticicloni: caldo gradevole, 
con massime che dificilmente superano 
i 32-33 gradi con possibili temporali po-
meridiani generati da iniltrazioni fresche 
quello “azzorriano”; caldo opprimente e 
spesso afoso, valori con punte di 37-40 gra-
di, ventilazione azzerata  quello africano.

Mi perdoneranno i lettori più esperti 
se l’analisi è decisamente semplicistica ma 
dopo mesi e mesi di totale disinformazio-
ne meteo credo che sia necessario fare un 
po’ di chiarezza.

Tornando quindi alle differenze tra il 
2003 ed il 2012 mi sento di affermare che 
nella prima abbiamo registrato maggiori 
giornate con temperature superiori alle 
medie del periodo tra i mesi di Maggio e 
Settembre ma, nel complesso, anche avu-
to qualche brevissimo break con precipi-
tazioni mentre, in quella appena vissuta, 
abbiamo registrato valori sopra la norma 
tra la seconda parte di giugno, tutto lu-
glio e tutto agosto, ma anche una totale 
mancanza di precipitazioni per quasi due 
mesi e mezzo. Complessivamente più cal-
da, quindi l’estate 2003, decisamente più 
secca quella 2012.

Le prime proiezioni per il prossimo au-
tunno sono comunque orientate per una 
lenta ripresa del lusso atlantico con occa-
sioni per precipitazioni, anche abbondan-
ti nel trimestre settembre-novembre che 
potrebbero far recuperare il deicit idrico 
in atto. Ne parleremo presto.

David Sesto

I cento anni delle Giuseppine a Barga
BARGA – Il 31 agosto ed il 
16 settembre si sono tenuti 
a Barga i festeggiamenti per 
il centenario della presen-
za delle suore Giuseppine, 
arrivate nella cittadina nel 
1912 per gestire quell’asilo 
Donnini che ancora oggi 
si occupa della formazione 
dei bambini in età presco-
lare. Loro il merito di aver 
curato e fatto crescere an-
che il conservatorio di santa 
Elisabetta, dal 1925 al 1985 
punto di riferimento per la 
formazione di tante giovani 
del comune e oltre.

Il primo appuntamen-
to per festeggiare questa 
importante ricorrenza si è 
tenuto il 31 agosto presso 
l’atrio di palazzo Balduini 
alla presenza dell’arcivesco-
vo di Pisa Giovanni Paolo 
Benotto che, assieme a don 

Stefano Seraini e alle suo-
re di san Giuseppe Maria 
Cristina Gavazzi e Marghe-
rita Corsino, ha sottoline-
ato l’importanza di questo 
centenario che vuole por-
tare alla luce l’importanza, 
spesso data per scontata, di 
queste amorevoli presenze.

Barga da cento anni vive 
in ottimi rapporti reciproci 
con le consorelle e per dar 
forza al rapporto tra istitu-
zioni e convento erano pre-
senti alla cerimonia anche 
il sindaco Marco Bonini e 
gli ex sindaci Alessandro 
Adami e Mauro Campani 
oltre ad alcuni assessori e, 
ospite gradito, l’arcivescovo 
di Glasgow Mario Conti, in 
visita a Barga.

Questa importante ricor-
renza è stata issata nella 
memoria da una pubblica-

FESTEGGIAMENTI PER L’ORATORIO DELLE “SEGGIANE”

Le iniziative della Misericordia di Tiglio
TIGLIO – La Misericordia di 
Tiglio, insieme alla parrocchia, 
in occasione del trecentesimo 
anniversario della costruzio-
ne dell’oratorio delle Seggiane, 
lungo la strada tra Tiglio e le 
Trine, intenderebbe promuove-
re una serie di festeggiamenti. 
Già dall’agosto 2012 è stata 
avviato un progetto di restau-
ro conservativo comprendente 
diversi interventi e contempo-
raneamente si sta procedendo 
ad una ricerca storica presso gli 
archivi parrocchiali sì da poter 
realizzare, con la ine dei lavori 
prevista nel 2013, una pub-
blicazione per ricordare soprat-
tutto l’impegno e la fede della 
locale popolazione che riuscì in 
poco tempo a realizzare questo 
bell’oratorio. Il governatore del-

la Misericordia, Leonello Di-
versi, ha richiesto un aiuto al 
Comune di Barga, proprietario 
dell’immobile, per contribuire 
ad ottenere inanziamenti e 
contributi per portare a ter-
mine i lavori.  Non si tratta 

dell’unica iniziativa che coin-
volge la Misericordia di Tiglio. 
Forse molti non sanno che tra 
le associazioni interessate alla 
realizzazione della “piazzetta” 
presso l’Orto di san felice, du-
rante l’ultima edizione della 
Festa del Centro Storico, c’era 
anche questo sodalizio assieme 
a Casa Fontana, Lake Angels e 
Arciconfraternita di Misericor-
dia di Barga. I proventi della 
“piazzetta” sono stati alla ine 
distribuiti per opere caritatevoli 
alle due misericordie ed al GVS 
di Barga.

Diversi ci tiene a ringraziare 
chi ha contribuito alla buona 
riuscita dell’iniziativa e so-
prattutto i volontari dei Lake 
Angels e con loro il signor Ron 
Gauld di casa Fontana con la 
sua consorte, sempre in prima 
linea.

Inine da segnalare la rac-
colta di alimenti a favore della 
Caritas di Barga e di Fornaci: 
grazie all’impegno della Miseri-
cordia sono stati messi insieme 
diversi quintali di generi di 
prima necessità per fornire un 
aiuto al sempre più crescente 
numero di famiglie in dificoltà 
residenti sul nostro territorio.

zione, “Le Suore Giuseppi-
ne a Barga: un’esperienza 
centenaria tra asilo Donni-
ni e Conservatorio di Santa 
Elisabetta”, scritta da più 
mani e curata da don Sil-
vio Baldisserri, nella quale i 
membri del comitato che è 
stato creato per l’occasione 
tracciano ognuno un aspet-
to della vita e della presen-
za delle suore Giuseppine 
a Barga e nella storia, con 
interventi di Tommaso 
Lemmi, Antonio Nardini, 
Maria Vittoria Stefani, Pier 
Giuliano Cecchi. Ed è forse 
per merito di un articolo di 
quest’ultimo che le diverse 
istituzioni e associazioni or-
ganizzatrici si sono mosse 
per creare un comitato che 
curasse  le celebrazioni.

Dal 31 agosto al 16 set-
tembre presso l’asilo Don-
nini è rimasta visitabile 
una mostra fotograica che 
raccontava la vita e la sto-
ria dell’Asilo Donnini e del 
Conservatorio di Santa Eli-
sabetta. I festeggiamenti si 
sono appunto chiusi il 16 
con una solenne celebra-
zione eucaristica precedu-
ta il sabato da un concerto 
spirituale dal titolo “Uno in 
te”, tenutosi presso la chie-
sa della Santissima Annun-
ziata.

Leonello Diversi e Ron Gauld di Casa Fontana
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DOPO I RESTAURI DURATI UN ANNO

Riaperta la chiesa della Fornacetta
BARGA – C’è voluto quasi un anno per 
portare a termine il percorso dei lavori di 
restauro della chiesa della Fornacetta, ma 
alla ine il percorso è stato concluso. Snel-
lite tutte le pratiche burocratiche, le con-
sultazioni con la Sovrintendenza e la parte 
materiale dei lavori, la comunità religiosa 
barghigiana è tornata dal 12 agosto scor-
so  in possesso di una delle sue più grazio-
se chiese. Domenica 12 alla Fornacetta la 
cerimonia di inaugurazione della chiesa di 
santa Maria con la messa presieduta dal ve-
scovo della Diocesi di Pisa, mons. Giovanni 
Paolo Benotto e con la presentazione dei 
lavori effettuati; sono costati circa 250 mila 
euro e hanno permesso il completo recu-
pero della bella chiesina, che presentava 
seri problemi soprattutto nella struttura e 
nella impermeabilizzazione del tetto.

Il tetto è stato completamente rimesso 
a nuovo e già che c’erano le impalcature 
si è proceduto al completo rifacimento di 
tutte le facciate principali che sono tornate 
a risplendere e ad assomigliare a quella che 
era la chiesina ai primi de’900. Per que-
sto ci si è basati su immagini fotograiche 
dell’epoca che sono state visionate e poi 
autorizzate nell’esecuzione inale dei lavori 
dalla Sovrintendenza.

Alla ine un ottimo lavoro che è stato 
reso possibile grazie e soprattutto alla gene-
rosa donazione lasciata alla chiesa di Barga 

L’ARCICONFRATERNITA RICORDA IL “CONFRATELLO” PASCOLI

Musica e poesia in Piazza San Felice
BARGA – Anche l’Arciconfraternita di Mi-
sericordia ha voluto ricordare Giovanni 
Pascoli nel centenario della sua morte. Lo 
ha fatto sottolineando  l’appartenenza dei 
fratelli Giovanni e Maria Pascoli a questo 
sodalizio barghigiano dove furono accolti 
nel 1897 e dove Pascoli restò iscritto ino 
alla sua morte avvenuta il 6 aprile del 1912.

Così anche Barga, dopo l’ecceziona-
le evento di Castelvecchio con Giancarlo 
Giannini lo scorso 10 agosto, ha voluto 
regalare una serata di musica e poesia; po-
esia naturalmente di Giovanni Pascoli del 
quale Graziella Cosimini ha letto con tanta 
intensità e partecipazione, tra le altre, La 
mia sera, L’Ora di Barga, Italy, L’aquilone, 
Valentino, la Cavalla Storna e poi musica, 
con la dolce voce del soprano Sally Li ad in-

terpretare, accompagnata alla chitarra da 
Fabio Guazzelli, l’Ave Maria di Schubert, 
Summertime di Gershwin, O mio babbino 
caro di Puccini e Non ti scordar di me.

E’ accaduto lo scorso 18 agosto. Una bel-
la serata, riuscita sicuramente sotto tutti i 
punti di vista, che si è svolta nell’adeguata 
cornice di piazza San Felice, accanto alla 
chiesa eletta come sede dall’arciconfrater-
nita; un piccolo salottino buono di Barga 
Vecchia che ha ospitato circa 150 persone. 
Ad introdurre la serata è stato il Governa-
tore della Misericordia, Enrico Cosimini e 
non sono mancati anche i saluti del Pro-
posto di Barga, don Stefano Seraini, del 
presidente della Fondazione Pascoli, Ales-
sandro Adami e del vice sindaco Alberto 
Giovannetti.

OSPEDALE, NOVITÀ PER IL LABORATORIO ANALISI

Soluzione trovata per la sala d’attesa
BARGA – Tanto tuonò che 
piovve verrebbe da dire, ma 
quel che conta è che alla 
ine si sia trovata una solu-
zione decorosa per risolve-
re un problema che da più 
parti veniva denunciato da 
tempo: quello della carenza 
della piccola sala d’attesa 
per i pazienti del laborato-
rio di analisi dell’Ospedale 
“San Francesco” di Barga. 
Un cubicolo di pochi metri 
dove ogni mattina si trova-
vano a convivere in modo 
indecoroso centinaia di pa-
zienti con problemi anche 
di igiene pubblica derivanti 
dalla promiscuità forzata di 
persone anche con pato-
logie gravi. Ma si trattava 
anche di un problema di 
vivibilità per tante persone 
anziane o per donne incin-
te che spesso erano costret-
ta a rimanere in attesa in 
piedi o fuori dalla sala.

Adesso l’Azienda ha tro-
vato una soluzione che ri-
solve in parte il problema. 
La sala di attesa è stata rica-
vata nell’ingresso centrale 
dell’ospedale “San France-
sco” a poche decine di me-

tri dal laboratorio di anali-
si. I pazienti vengono poi 
chiamati da un display che 
indica il loro turno attraver-
so il numero di prenotazio-
ne. Così nell’angusta sala di 
aspetto di prima, che ser-
viva anche da accettazione 
e per effettuare le analisi, 
adesso si ritrovano solo po-
chi pazienti alla volta.

A farsi portavoce del 
problema più volte era sta-
to in passato il presidente 
dell’Associazione Amici del 

Cuore della Valle del Ser-
chio Guglielmo Donati che 
oggi afferma: “La soluzione è  
senza dubbio più dignitosa per 
gli utenti e anche per il perso-
nale del laboratorio.

Questa soluzione noi la 
avevamo suggerita da tempo, 
anche se riteniamo che si trat-
ti comunque di una soluzione 
provvisoria. Auspichiamo in-
fatti che si arrivi ad un allar-
gamento della sala d’aspetto e 
quindi alla riuniicazione dei 
due locali”.

nel suo testamento, da una cittadina che 
non sarà mai dimenticata: la prof.ssa Clara 
Fiori. Dopo la sua morte ha lasciato in ere-
dità alla chiesa la sua abitazione disponen-
do che dalla vendita della stesa si trovassero 
i soldi per procedere questo restauro. Così 
è stato, almeno in buona parte delle spese 
e così oggi sulla chiesa una targa ricorda 
la generosità della carissima prof.ssa Fiori.

CONSEGNATE LE STELLE D’ORO PER LA CARITÀ

Riconoscimenti per don Cola ed Enzo Casci
TIGLIO – Chiesa gremita 
di persone domenica 5 ago-
sto per il conferimento del-
le onoriicenze a Don Giu-
seppe Cola ed Enzo Casci.

Le Misericordie d’Italia 
al termine della Celebra-
zione Eucaristica hanno 
insignito Enzo Casci con 
la stella d’oro alla carità, 
come riconoscenza per la 
bontà del suo operato e 

per il trentennale impegno 
come Governatore della 
Miericordia di Tiglio.

A sua insaputa è stata 
consegnata la croce d’oro al 
merito, in occasione del suo 
50° di sacerdozio, anche al 
carissimo don Giuseppe 
Cola per la sua bontà, l’in-
crollabile fede in Cristo e 
soprattutto per una vita spe-
sa al servizio della comunità 

come correttore della Mise-
ricordia di Tiglio, parroco 
e insegnante nella scuola 
pubblica. Numerosa è sta-
ta la presenza delle Miseri-
cordie locali, tra cui quella 
di Barga e di Loppia-Filec-
chio. Le onoriicenze sono 
state consegnate dal vicesin-
daco Alberto Giovannetti e 
dal presidente dell’Unione 
dei Comuni Nicola Boggi 
che, assieme alla lettera in-
viata da Monsignor Stefano 
Seraini, hanno espresso la 
vicinanza e la riconoscenza 
della popolazione verso i 
due premiati.

Le nostre congratulazio-
ni ad Enzo Casci e a Don 
Giuseppe Cola con la con-
vinzione che continueran-
no ad impegnarsi e adope-
rarsi  nella nostra comunità.

Rafaele Dinelli

Nozze d’oro in casa Bechelli
MOLOGNO – Tante, tan-
tissime  congratulazioni ai 
coniugi Oliviero Bechelli 
e Alba Salotti di Mologno 
che il giorno 12 agosto 
hanno festeggiato il rag-
guardevole traguardo dei 
cinquant’anni di matrimo-
nio, le nozze d’Oro.

Oliviero e Alba si erano 
sposati a Piano di Coreglia 
il 13 agosto del 1962 e per 
ricordare questa data han-
no ripetuto la loro promes-
sa davanti al Signore pres-
so il santuario di Migliano.

La festa è poi proseguita 
insieme a parenti ed amici 
tra i quali non sono man-

cati il fratello Primo Salotti 
venuto appositamente dal-
la Scozia con la sua famiglia 
ed il fratello Giuseppe Be-
chelli con la sua famiglia, 
ma anche, tra i carissimi 

presenti, il nipote adorato 
Nicola Castrucci. 

Nel complimentarci di 
nuovo con i due sposini au-
guriamo loro ancora tanti 
anniversari felici.
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Emozionante “Serata omaggio a Pascoli”
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CASTELVECCHIO – Do-
veva essere uno degli even-
ti clou del centenario Pa-
scoliano e così è stato. La 
“Serata Omaggio a Pascoli” 
con Giancarlo Giannini, lo 
scorso 10 agosto a Castel-
vecchio, è stato uno di que-
gli appuntamenti che difi-
cilmente, se lo hai vissuto, 
potrai dimenticare tanta 
è stata la sua intensità. Il 
merito maggiore di tutto 
questo va indubbiamente 
al principale protagoni-
sta della serata, al grande 
Giancarlo Giannini, che 
ha rievocato con grande 
intensità alcuni tra i prin-
cipali versi della poesia 
pascoliana, con una inter-
pretazione degna di tutta 
la fama di questo grande 
artista del cinema e del te-
atro italiano.

Elegante, convincente, 
affascinante, l’attore non 
si è certo risparmiato rega-
lando momenti di grande 
poesia e di grande emo-
zione che si è come mate-
rializzata quando ha letto 
la celeberrima, per dirla 
come il presentatore Luca 
Scarlini,  “L’Ora di Barga” 
e soprattutto con la lettura 
impareggiabile de “La ca-
vallina storna”.

Nella tradizione della 
“Serata Omaggio”, le po-
esie pascoliane si sono al-
ternate alle musiche ed ai 
brani lirici tratti da opere 
di Verdi, Donizetti, Pon-
chielli, Bellini e natural-
mente Puccini, presentati 
dai cantanti Enrico Nenci 
e Serena Farnocchia e dai 
musicisti Marino Mago-
marsino e Paolo Raffo. 
Forse, a detta di alcuni, un 
programma un po’ troppo 
corposo che ha rubato un 
po’ la scena al principale 

BARGA JAZZ FESTIVAL 2012, UN'EDIZIONE DA RICORDARE

Un successo di pubblico e di critica senza precedenti
BARGA – Con la serata di Sabato 25 al Te-
atro dei Differenti si è chiuso il XXV festi-
val/concorso di BargaJazz. Un’edizione da 
ricordare per la grande partecipazione di 
pubblico ma anche per la qualità degli arti-
sti ospitati e delle composizioni in gara che 
hanno fatto fare, se mai ce ne fosse stato 
comunque bisogno, un’ulteriore salto di 
qualità alla manifestazione.

Protagonista dell’ultima serata la Bar-
gaJazz Orchestra, diretta come sempre da 
Bruno Tommaso, quest’anno con un ospi-
te d’eccezione: il trombonista Gianluca 
Petrella, solista per gli arrangiamenti della 
sezione A. Nell’ultimo appuntamento sono 
stati proclamati i vincitori del concorso 
suddiviso nelle sezioni A (arrangiamenti 
su musiche di Sun Ra); B (composizioni 
originali); C (dedicata agli allievi del cor-
so di arrangiamento e composizione. La 
giuria ha deciso di assegnare il primo pre-
mio ex aequo ai due inalisti della sezione 
C: Andantino di G. Gaslini, arrangiato da 
Andrea Lucchesi e Free Cell Block F – Tis 
Nazi U.S.A.  di Charles Mingus, arrangiato 
da Marco Pomponio. Per la sezione B il pri-
mo premio è andato a 24 Hours di Nicola 
Corso mentre la sezione A è stata vinta da 
Michele Corcella con l’arrangiamento di 
Saturn (di Sun Ra).

Per quanto riguarda i premi, è stato as-
segnato durante i dieci giorni del festival 
(dal 17 al 25 agosto) il premio per il Barga 

Jazz Contest, riservato ai gruppi emergen-
ti. Vincitori ex aequo il Tommaso Starace 
Quartet e il Fabio Giachino trio, mentre il 
premio “Luca Flores” per il miglior solista 
in gara è andato al contrabbassista Davide 
Liberti. 

Successo anche per l’iniziativa Jazz 4 din-
ner - Enojazz in collaborazione e con l’im-
portante contributo del ristorante Scac-
ciaguai dei fratelli Reverberi che anche 
quest’anno ha fornito un valido supporto 
alla manifestazione, supportato da Villa 
Moorings Hotel e dai fratelli Simone e Fi-
lippo Franchi, che ha arricchito la propo-
sta del festival con concerti accompagnati 
da cene a tema e che ha ospitato le “incre-
dibili” jam session del dopo festival.

Naturalmente non possiamo dimenti-
carci, tra le cifre distintive del festival, i tre 
grandi concerti che si sono svolti sul Piaz-
zale del Fosso dove era stato allestito un 
palco da manifestazione di levatura inter-
nazionale. Qui si sono avvicendati il Gegè 
Telesforo Group, Karima Ammar con il suo 
quartetto e gran inale con Stefano Bollani 
ed i Visionari, il concerto forse più atteso 
che alla ine ha fatto registrare un pubblico 
di quasi mille persone. Sono state tre serate 
veramente indimenticabili e Bollani ha po-
sto il sigillo ad una edizione insuperabile 
del festival. Benissimo, tra le altre propo-
ste, anche l’immancabile festa del jazz, Bar-
ga IN jazz per le vie dell’antico Castello che 

protagonista ed alla poesia, 
ma comunque bene esegui-
to. Se si vuole fare un ulte-
riore appunto alla parte 
musicale, e so già di inimi-
carmi un bel po’ di gente, 
ci sarebbe da aggiungere 
che forse sarebbe arrivato 
il momento di sdoganare 
la “serata Pascoliana” e di 
abbandonare la musica li-
rica. Senza niente togliere 
al “bel canto”, ma si rischia 
così di etichettare la poesia 
pascoliana ad un preciso 
periodo storico, quando 
invece tanto si sta facendo, 
scrivendo e dicendo per 
affermare che Pascoli è un 
poeta assolutamente con-
temporaneo.

Dicevamo invece del 
grande pubblico, altro ele-
mento da incorniciare di 
questo appuntamento. Nel 
giardino si sono ritrovati in 
circa mille. Mai si era vista 
così tanta gente alla “sera-
ta Omaggio”. Una risposta 
senza precedenti per quel-
lo considerato come uno 
degli eventi cardine del 
Centenario Pascoliano. Un 
colpo d’occhio incredibile 
quello che si ammirava in 
quella serata. Centinaia e 
centinaia di persone, peral-
tro accolte con grande or-
ganizzazione nel rinnovato 

e rinato giardino di Casa 
Pascoli dove Misericordia 
di Castelvecchio, Fonda-
zione Pascoli e Comune di 
Barga, principali organiz-
zatori della serata, si sono 
superati .

Tanta la soddisfazione 
del sindaco del comune 
di Barga Marco Bonini e 
del presidente della Fon-
dazione Pascoli Alessandro 
Adami, organizzatori della 
serata insieme alla Miseri-
cordia di Castelvecchio che 
“conferma – hanno dichiara-
to – lo straordinario successo 
di tutte le manifestazioni di 
celebrazione del poeta”.

Giancarlo Giannini è sta-
to l’ultimo artista in ordine 
cronologico impegnato 
nelle celebrazioni di Gio-
vanni Pascoli, cominciate 
a gennaio con il reading di 
Sandro Lombardi accom-
pagnato dall’orchestra del 
Maggio Musicale Fiorenti-
no e proseguite con ‘Italy’, 
lo spettacolo teatrale di 
Giuseppe Battiston con le 
musiche di Gian Maria Te-
sta. Il gran inale è previsto  
in autunno con  Paolo Poli, 
che porterà nei teatri italia-
ni (previste tappe anche in 
Toscana) ‘Aquiloni’, il suo 
omaggio al poeta roma-
gnolo.

nella giornata del 19 agosto ha richiamato 
in Barga vecchia quasi 2000 persone

Grande la soddisfazione della direzione 
artistica curata da Giancarlo e  Alessandro 
Rizzardi che esprimono un ringraziamento 
a tutti coloro che hanno reso possibile la 
realizzazione di questa manifestazione an-
che per il 2012: Comune di Barga, Regione 

Toscana Ministero dei Beni e Attività Cul-
turali, Provincia di Lucca e tutti gli spon-
sor privati. Un ringraziamento particolare 
va rivolto ai “BargaJazz Volunteers”, i tanti 
volontari, giovani e meno giovani, che in 
questi dieci giorni non si sono risparmia-
ti un momento ed hanno contribuito non 
poco al successo della manifestazione.
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BARGA – Gran movimento lo scorso 29 
agosto  in Barga vecchia per le attese ripre-
se della prima puntata della nuova edizio-
ne di “TiCiPortoIo”, la rubrica televisiva di 
La7 condotta dallo chef Gianfranco Vissa-
ni e da Michela Rocco di Torrepadula alla 
scoperta delle prelibatezze e delle bellezze 
del territorio italiano.

Barga sarà protagonista assieme a Lucca 
(e vediamo quanto spazio alla ine ci lasce-
ranno i lucchesi) della prima puntata che 
andrà in onda presumibilmente il 23 set-
tembre prossimo.

Il centro storico di Barga è stato per al-
cune ore il set di ripresa della troupe di 
La7 con i conduttori della trasmissione che 
hanno toccato alcuni luoghi suggestivi ed 
hanno incontrato alcuni abitanti, alla sco-
perta di particolarità storiche, curiosità, 
aspetti e vita dei questo borgo.

Vissani e la Rocco Di Torrepadula han-
no incontrato i bargo-scozzesi in kilt ca-
pitanati dal Paolo Gas e i tifosi del Celtic 
Glasgow per approfondire il discorso della 
“most scottish town in Italy”, mentre il gior-
nalista Andrea Giannasi ha spiegato loro 
alcune particolarità storiche legate al Duo-

mo di Barga e, alla bottega del Casciani, il 
prof. Paolo Giannotti ha illustrato invece il 
rito, immancabile in piazza del Comune, 
del “tocchino”. I due conduttori hanno poi 
voluto conoscere la storia dei qr code di 
Barga e dei progetto “iPascoli” e “iBarga”.

Le riprese sono iniziate in Duomo dove 
è arrivata la mitica 500 rossa che caratteriz-
za i viaggi alla scoperta dei luoghi più belli 
d’Italia di Vissani e della Rocco Di Torrepa-
dula. Qui hanno voluto vedere con i loro 
occhi l’immagine che ci regalano le Apua-
ne dalla terrazza del Duomo, che guardan-
do dal Monte Forato alle Panie mostrano 
un uomo disteso con le ginocchia piegate.

Il giorno precedente la troupe, diretta 
dalla regista Pilar Puccini, era stata a Lucca 
e poi a Casa Pascoli, alla scoperta delle bel-
lezze dei luoghi pascoliani di Castelvecchio 
e della poesia di Giovanni Pascoli.

Adesso non ci resta che vedere che cosa 
ne rimarrà di tante riprese barghigiane nei 
sempre ristrettissimi tempi televisivi dove i 
minuti contano come ore. Nella speranza 
comunque che Barga ne riceva ancora una 
volta una inattesa e comunque importante 
promozione turistica.

NEL CENTRO STORICO VISSANI E ROCCO DI TORREPADULA

A Barga le riprese di “TiCiPortoIo
SI APRONO NUOVE PROSPETTIVE PER L'AREA IN PIENO CENTRO

Si è trasferito il deposito CLAP
BARGA – Si aprono nuove opportunità per il centro di Barga Giardino con l’uscita di 
scena dell’autorimessa dei mezzi del CLAP che dai primi di settembre ha lasciato la 
vasta area privata di diverse migliaia di metri quadrati che si trova n pieno centro, lungo 
via Canipaia e che veniva utilizzata storicamente come capolinea. 

L’uscita dal pieno centro di Barga rilancia infatti l’interesse circa il futuro dell’area 
dismessa che comunque è privata.

Non è escluso, anzi è probabile, che possa divenire una nuova zona commerciale 
e direzionale di Barga, come ci conferma anche il sindaco Marco Bonini: “Vedremo le 
possibilità che potranno venire dal nuovo regolamento urbanistico. Comunque per adesso l’area 
è destinata ad uso commerciale e potrebbe ospitare negozi ed ufici. Anche noi siamo in attesa di 
eventuali progetti che potranno essere presentati dalla proprietà”.

È comunque già storica l’uscita di scena dei mezzi CLAP dal centro della cittadina. In 
questa area i pullman sono presenti da più di un secolo, da quando a Barga nacquero 
le autolinee Nardini, poi assorbite dal CLAP.  Da allora i pullman hanno sempre “ripo-
sato” in questa area, anche dopo la scomparsa delle autolinee “Nardini”.

Il nuovo deposito si trova comunque ancora nel comune di Barga. Per ospitare i 
mezzi è stata presa in afitto un’area realizzata da privati presso la zona PIP del Frascone 
in Mologno.

Sempre secondo il sindaco Marco Bonini si tratta della positiva conclusione “di un 
percorso iniziato tanto tempo fa per delocalizzare il capolinea del CLAP. La sede di Barga risultava 
del tutto inadeguata proprio perché all’interno del centro cittadino ed era causa di diverse proble-
matiche relative soprattutto alle dificoltà di manovra dei mezzi. La localizzazione attuale ci pare 
dunque idonea e con spazi adeguati”.

Del trasferimento del deposito dei mezzi CLAP si parlava a Barga sin dalla metà degli 
anni 2000 ed allora fu presentato anche un ambizioso progetto che prevedeva addirit-
tura in Mologno, presso la stazione, la realizzazione di un unico centro servizi CLAP per 
l’intera Vallata e la realizzazione di un centro interscambio bus-rotaia. Un progetto da 5 
milioni di euro che, causa soprattutto la mancanza delle risorse da parte del Consorzio 
lucchese, non si è mai realizzato. Oggi di quell’idea si è concretizzato solo il trasferi-
mento del deposito da Barga a Mologno, anche se in altra area come sottolinea anche 
il sindaco: “Questa è una soluzione intermedia, ma permette almeno di mantenere il deposito sul 
nostro territorio vista anche la storica presenza dei mezzi pubblici a Barga, iniziata ai primi del 
secolo scorso e forse anche prima”.
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CASTELVECCHIO – Dopo un paio d’anni 
Manuela Giovannetti ha lasciato il Bar di 
proprietà della storica famiglia Ghini.

Il cambio della guardia è avvenuto dopo 
un paio di settimane di intensi lavori di ri-
strutturazione e abbellimento che hanno 
cambiato letteralmente faccia al locale, 
sia esternamente che internamente, con i 
nuovi gestori che si sono prodigati giorno 
e notte, feste comprese.

I loro nomi sono: Roberto Bertucci, cit-
tadino giramondo di Garfagnana e Media 
Valle e la sua compagna Gloria Marongiu. 
L’inaugurazione è avvenuta nel pomerig-

gio di sabato 18 Agosto alla presenza delle 
autorità e tantissima gente.

Oltre ai classici servizi da bar, come co-
lazioni, aperitivi e gioco delle carte, si pos-
sono fare spuntini con primi piatti, piatti 
freddi e insalate. Ma l’ambizione è quella 
di installare nella saletta attigua una cucina 
attrezzata, burocrazia permettendo, visto 
che Roberto è un provetto pizzaiolo.

L’orario di apertura, almeno inizialmen-
te, è issato per le ore 5. Se il buon giorno 
si vede dal mattino... Gloria e Roberto vi 
aspettano numerosi.

Augusto Guadagnini

UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA DA PIÙ DI VENT’ANNI

Festa dei Bargo-Esteri in piazza Angelio
BARGA – È tornato come tutti gli anni l’ap-
puntamento con la festa dei Bargo-Esteri, 
organizzata da Amministrazione Comu-
nale e Il Giornale di Barga per rendere 
omaggio al rientro ogni anno di centinaia 
di concittadini residenti all’estero.

E’ un ritorno importante per Barga, che 
rappresenta anche una buona fetta nel 
dato dei visitatori estivi della cittadina e del 
comune e che tanti anni fa l’allora diretto-
re de Il Giornale di Barga, Bruno Sereni, 
denominò il “turismo del cuore”; fatto da 
coloro che pur vivendo a migliaia di chilo-
metri di distanza, sono portati dal cuore a 
rientrare ogni anno nei luoghi delle origi-
ni della loro famiglia.

L’appuntamento, aperto da una santa 
messa in suffragio di tuti i defunti all’este-
ro, celebrata nel pomeriggio presso la 
chiesa del Sacro Cuore da don Stefano 
Seraini, si è tenuto giovedì 9 agosto in 
piazza Angelio con una cena presso l’Oste-
ria, alla quale hanno preso parte oltre 110 
convitati provenienti in gran numero dalla 
Gran Bretagna, ma anche da altre nazioni 
europee come Belgio, Olanda, Spagna, 

LA FIERA DI SANTA MARIA E SAN ROCCO

Fra tradizione, mutamenti e novità

BARGA – Tradizione rispettata e nel com-
plesso rispettato anche il “pacchetto di 
offerte” che caratterizza le giornate del-
la iera di San Rocco, dal 15 al 17 agosto. 
Tante bancarelle, centinaia in tutta l’area 
del Giardino, tanta gente, migliaia di per-
sone nelle tre giornate in giro per la iera 
e presente alle funzioni religiose ed agli 
appuntamenti di svago; tanta gente anche 
agli appuntamenti serali proposti dall’Am-
ministrazione Comunale con gli esercenti 
pubblici di Largo Roma. 

Complice un caldo intenso ed un Ferra-
gosto stranamente asciutto da queste parti, 
la gente non è appunto mancata e tutto è 
andato come doveva andare. Anche l’ulti-
mo appuntamento serale in Largo Roma 
che, rispetto agli scorsi anni non è stato 
riservato al ballo liscio con orchestra spet-
tacolo, ma alla musica da discoteca. No-
nostante la novità, la piazza si è riempita e 
tutto è andato via liscio come l’olio. La sera 
prima invece tutto si era svolto come da tra-
dizione con il ritorno, ormai da dieci anni 
a questa parte, dell’orchestra spettacolo di 
Antonio e Giovanna Maenza a tener banco 
ed a far ballare tantissimi, migliaia, di pas-
sionati.

Qualcosa negli ultimi anni, non ce ne 
voglia nessuno, è invece cambiato in peg-
gio nella iera. Forse sarà perché un tempo 
la vivevo con occhi diversi, prima di bam-
bino e poi di giovane dalle tante speranze; 
forse sarà perché ormai di iere, mercatini 
e chi più ne ha più ne metta ne vediamo a 
decine durante tutto l’anno e ovunque an-
diamo, ma mi sembra che sia mancata un 
po’ la qualità del… prodotto. Che la iera 
sia stata in questo un po’… ordinaria.

Certo, sì, c’era tanto altro, tutto il re-
sto: la gente che si attarda a parlare nelle 
strade o nei caffè, l’acquisto tra i banchetti 
e le merci più tipiche, quelle presenti da 
decenni e decenni, che solitamente si tro-
vano in Largo Biondi, con angurie, aglio, 
cipolle da acquistare per far scorta anche 
per l’inverno. E quindi, forse, va bene così 
lo stesso.

Se però volessi continuare a fare il bron-
tolone,  potrei aggiungere che, ormai da 
qualche anno a questa parte, stona, rispet-
to al passato, il fatto che i banchetti chiuda-
no già prima del tramonto. Cosa che peral-
tro, essendo le due sere del 15 e 16 animate 
dagli eventi di Largo Roma, stride molto. 
Non è stato un bello spettacolo vedere 
l’area della iera deserta, vuota e piena solo 
di riiuti e cartacce, mentre poco più in là 
si ritrovavano migliaia di persone.

Il problema, ci assicura in proposito l’as-
sessore al turismo Gabriele Giovannetti, 
dovrebbe comunque essere risolto con la 
prossima edizione. Con una diversa orga-
nizzazione della iera che soprattutto per-
metta il collegamento elettrico ai banchetti 
e quindi l’illuminazione.

Niente è cambiato invece per la parte 
religiosa e devozionale della iera con le 
funzioni religiose tenutesi il 15 alla Forna-
cetta, per l’Assunta ed il 16 e 17 mattina a 
San Rocco, in onore del Santo. Tanti de-
voti hanno preso parte alle due giornate. 
In gran spolvero, nelle due giornate, anche 
i nostri campanari che hanno suonato a 
distesa dai due campanili annunciando la 
festa. 

Per me, che non sono propriamente un 
devoto e che anzi poco sono legato alla 
fede, lo ammetto, fa un effetto strano ritro-
varsi ad essere colpito e ad apprezzare so-
prattutto il lato più tradizionale e devozio-
nale della iera di Santa Maria e San Rocco. 
In particolare a quello più propriamente 
legato alla festa del Santo ed alle sue tradi-
zioni. Vedere la Leda di Piazza San Rocco o 
l’Antonio Nardini a vendere i ceri con l’im-
magine del Santo, vedere i fedeli in chiesa 
o l’altare con la San Rocco adornato di iori 
e candele mi ha fatto provare un’emozione 
unica, mi ha riportato indietro nel tempo. 
Mi ha fatto rivivere le sensazioni della iera 
di tanti anni fa. Magari sto invecchiando, 
forse per me adesso altre cose hanno signi-
icato, ma questo è un altro discorso e forse 
una volta ne parleremo.

L.G.

Svizzera, e addirittura dall’Australia. Nella 
splendida cornice della piazza tante sono 
state le occasioni di incontro per familiari 
e amici, accompagnati durante il banchet-
to dalla musica di chitarra e isarmonica di 
Gianpiero Popi Gonnella, Carlo Giannotti 
e Giuliano Nardi, che poi hanno trascinato 
nel ballo i più appassionati.

Presenti alla cena anche il sindaco Mar-
co Bonini e l’assessore Gabriele Giovannet-
ti in rappresentanza dell’amministrazione 
comunale, che hanno portato i saluti di 
benvenuto a tutti i presenti.

La processione del Perdono di Assisi
BARGA – A Barga da de-
cenni e decenni uno degli 
appuntamenti religiosi più 
sentiti dell’estate è quel-
lo con le celebrazione del 
Perdono di Assisi che cul-
minano con la solenne pro-
cessione, molto partecipata 
soprattutto dagli abitanti 
della zona dei Frati che non 
si risparmiamo nell’orga-
nizzazione delle due gior-
nate di festa.

La sera del 2 agosto la 
statua di San Francesco è 
stata portata in processione 
sorretta da quattro uomini, 
preceduta da don Stefano 
Seraini e seguita da mezza 
cittadina in un corteo che si 
è snodato dalla Cappella di 
San Francesco ino a Bella-
vista mentre le campane del 
Duomo suonavano a festa. 
Poi il ritorno nella chiesa di 
San Francesco dove si è svol-

ta la cerimonia conclusiva 
alla presenza di centinaia di 
persone e delle autorità.

Nutrita come sempre la 
presenza delle compagnie 
delle chiese barghigiane e 
limitrofe e ad aprire il cor-
teo la Filarmonica “Lupori-
ni”.

Il Perdono è un momen-
to per l’espiazione dei pec-
cati. Come riporta la storia, 

San Francesco riuscì ad ot-
tenere l’indulgenza plena-
ria per chi nell’anniversario 
dell’apparizione della Ma-
donna nella Porziuncola – 
il 2 agosto – si fosse confes-
sato e avesse assistito a una 
santa Messa. Così avviene, 
da sempre, anche a Barga 
dove le funzioni religiose si 
sono susseguite nelle gior-
nate del 1° e 2 agosto.

CAMBIO DI GESTIONE AL BAR GHINI CON “LA ROSA DEI VENTI”
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A SOMMOCOLONIA IL RITORNO DI ALTRI VETERANI

PER IL PROGETTO “ARTE IN VILLA” CONDOTTO DA SANDRA RIGALI

Asta di beneicenza alla Villa di Riposo

BARGA – L’arte è considerata come stru-
mento propedeutico e di importante so-
cializzazione alla Villa di Riposo “Giovanni 
Pascoli” di Barga dove da anni gli anziani 
ospiti fanno arte nel corso dei laboratori 
tenuti da Sandra Rigali dedicati alla pit-
tura dal vero o alla riproduzione di copie 
di opere d’arte. Sabato 18 agosto è giunto 
inine il momento di dare giusto riconosci-
mento all’impegno di tanti ospiti, con l’ap-
puntamento “Arte in villa”, una specialissi-
ma asta beneica dove sono state messe in 
mostra e poi in vendita quarantasei opere 
con l’intento di ricavare fondi da devolvere 
alla Misericordia del Barghigiano - Servizio 
Ambulanza. 

Diciamolo subito, per la cronaca e per 
la storia, l’evento è riuscito alla perfezione: 
33 opere vendute, battute all’asta come se 
si trovassero da Sotheby's, ed un ricavato 

che è arrivato quasi a 1.500 euro. Davvero 
un bel successo per la piena soddisfazione 
dei tanti artisti in…erba che hanno visto 
premiato il loro impegno artistico.

Le opere sono state battute all’asta dal-
la stessa Sandra Rigali, ma alla giornata ha 
preso parte un po’ tutto il personale della 
Villa, a cominciare dal suo direttore Luigi 
Salvi.

In mostra e poi andate a ruba le opere di 
Giovanni Grandi, Caterina Melato, Gianna 
Cencetti, Carlo Monti, Oneglia Battaglia, 
Vannozza Santi, Marisa Piagentini, Luigi 
Mondati, Ada Turri, Rina Guazzelli, Liliana 
Nicolosi. Alcune a prezzi da navigata opera 
d’arte e gli acquirenti non sono mancati; 
alcune, la maggior parte, anzi tutte, co-
munque convincenti e ben realizzate. Se-
gno questo che il lavoro di Sandra è stato 
ben appreso dai suoi allievi.

(S)PASSO TRA L’ARTE 2012

L’arte fra la gente per le vie di Barga
BARGA – Pieno successo 
per l’edizione made in Bar-
ga (nei due anni preceden-
ti si era svolta a Fornaci) di 
(s)passo tra l’arte, la mani-
festazione che ha portato 
nel centro storico, dall’11 
al 14 agosto, l’arte in tutte 
le sue espressioni e tante 
performance.

Nella “quattro giorni” al 
lavoro 31 artisti: pittori, illu-
stratori, graici, scultori che 
hanno proposto, negli spazi 

di piazza dell’Annunziata, 
piazza del teatro, piazza An-
gelio e piazza Salvi, sessioni 
di live painting, workshop, 
installazioni. Il tutto con 
l’intento preciso, e riuscito, 
di coinvolgere il pubblico 
in questo percorso tra le 
arti e la  creatività.

Il clou delle presenze si è 
avuto soprattutto nelle sere 
dei giorni festivi, ma in ge-
nerale il pubblico è sempre 
stato numeroso per questo 

CONGRATULAZIONI A MORENO SALVADORI

Sommocolonia sbarca su internet
SOMMOCOLONIA –  Som-
mocolonia, il piccolo borgo 
montano, pieno di storia, 
di fascino e di tradizioni, 
del comune di Barga, ha 
un proprio sito sul web. Lo 
potete trovare all’indirizzo 
www.associazionericreativa-
sommocolonia.it.

Riporta tutte le infor-
mazioni che riguardano 
l’associazione ricreativa di 
Sommocolonia, le sue atti-
vità, ma anche tante infor-
mazioni su Sommocolonia, 
assieme a video e fotograie.

Tra le notizie quella rela-
tiva alla realtà dell’associa-
zione, appunto, che nasce 
uficialmente il 16 giugno 
2011 e che, tra gli altri sco-
pi, ha per compito statuario 
la gestione e valorizzazione 
del materiale storico  conte-
nuto nel Museo per la pro-
mozione e la valorizzazione 

BARGA – È notizia dell’ago-
sto scorso il conferimento 
dell’onoriicenza di Cava-
liere dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana, 
da parte del presidente 
Giorgio Napolitano, al no-
stro concittadino Moreno 
Salvadori. Un riconosci-
mento più che meritato per-
ché l’amico Moreno, classe 
1933, che è anche collabo-
ratore di questo giornale, è 
stato da sempre impegnato 
in attività di volontariato in 
ambito sociale, culturale ed 
ambientale. Ci sarebbero 
tante cose da dire su di lui 
a cominciare dal suo im-
pegno politico e sindacale, 
ma ci preme soprattutto ri-
cordare il grande impegno 

profuso nel comitato per il 
restauro della chiesa e del 
convento di San Francesco, 
restituiti alla comunità in 
tutto il loro splendore nei 
decenni scorsi e poi l’im-
portante lavoro svolto come 
governatore dell’Arcicon-
fraternita di Misericordia 
di Barga dal 1999 al 2010, 
portando a compimento 
tanti progetti importanti 
tra i quali la fondazione del 
Gruppo Volontari Ospeda-
lieri e l’impegno per l’am-
pliamento del cimitero ur-
bano.

I suoi impegni sono stati 
molti altri ed in diversi cam-
pi, ma ovunque Moreno si 
è distinto per la serietà, la 
professionalità e la gran-

della storia di Sommocolo-
nia, soprattutto in relazione 
alla tragica battaglia del 26 
dicembre del 1944 con la 
controffensiva tedesca che 
produsse oltre 100 morti e 
la distruzione del paese.

Tutto questo è ricorda-
to dai cimeli che si posso-
no ammirare nel piccolo 
ma ben curato museo che 

si trova a Sommocolonia. 
L’esposizione è visitabile 
tutti i giorni.

Per chi volesse visitare il 
museo i numeri da contat-
tare sono i seguenti: 0583 
723771 - 347 1148216 - 333 
8908053.

Sommocolonia è poi an-
che su Twitter. L’indirizzo è: 
@sommocolonia

de volontà con il quale ha 
sempre portato avanti i suoi 
obiettivi.

Per tutto questo l’onorii-
cenza da poco conferitagli è 
più che meritata e ci voglia-
mo unire al coro degli ami-
ci e di tutti coloro che han-
no collaborato con Moreno 
nel formulargli le nostre 
sincere congratulazioni.

appuntamento che nell’an-
tico castello di Barga ha tro-
vato per giunta una colloca-
zione ideale.

L’arte è stata in questi 
quattro giorni rappresen-
tata in tutto e per tutto, da 
quella igurativa e pittorica, 
ai comics, alla musica, alla 
fotograia, ino all’arte in-
formatica e quello che è più 
importante l’arte ha incon-
trato e coinvolto la gente.

Insomma, manifestazio-
ne promossa a pieni voti 
per la piena soddisfazione 
dell’Associazione Culturale 
Venti d’Arte che da tre anni 
propone questo appunta-
mento che sicuramente è 
la novità più importante, a 
livello artistico, che si respi-
ra in provincia di Lucca. Un 
bravo speciale ai tre princi-
pali organizzatori dell’even-
to: Lucia Morelli, Nicola 
Salotti e la “new entry” 
Riccarda Bernacchi, storica 
dell’arte lucchese.

SOMMOCOLONIA – Il pellegrinaggio nei 
luoghi della battaglia di Sommocolonia ha visto 
nelle settimane scorse la visita anche di un redu-
ce dello schieramento opposto a quelli che siamo 
abituati a  vedere ritornare nel piccolo paese. Si 
tratta dell’Ingegner Giancarlo Severini di Pisa. 
Classe 1924, è un reduce del Battaglione “Bre-
scia” della 4° Divisione Alpina Monterosa ed 
ha operato nelle nostre zone, precisamente verso 
Treppignana. 

Si meritò un Encomio Solenne per una azione 
di guerrra: la cattura di due soldati di colore del-
la 92° Buffalo, pochi giorni prima della sua di 
cattura, avvenuta il 23 dicembre mentre svolge-
va una azione di spionaggio entro le linee avver-
sarie assieme a tre commilitoni. Fu poi internato 

a Scandicci, Napoli e inine a Coltano, in pro-
vincia di Pisa. Dopo aver visitato i luoghi del-
la battaglia e il Museo-Sala della Memoria, ha 
espresso compiacimento per l’attività della “Asso-
ciazione Ricreativa Sommocolonia”. Commosso, 
ha promesso di ritornare. Nel paese della mon-
tagna barghigiana lo aspettano volentieri, con 
i suo vecchi commilitoni, tutti insieme sotto la 
“Rocca alla Pace”. 

Dopo la visita, il 6 luglio 2010, del reduce 
austriaco Richard Neumeister, del 4° Hock, che 
attaccò su Sommocolonia la notte del ’44, questa 
visita chiude idealmente un ciclo epocale di ritro-
vo e riappaciicazione dei reduci viventi di quel 
tragico, sfortunato e intenso periodo.

Nazareno Giusti
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FILECCHIO – Il giorno 31 agosto è nata all’ospedale “San 
Francesco” di Barga la piccola Eleonora, primogenita di 
Alessio Salvateci e Katia Marino che risiedono a Filecchio.

E’ giunta a riempire di gioia i cuori dei genitori, ma 
anche dei felicissimi nonni che sono l’assessore comunale 
Giorgio Salvateci con la moglie Maria Teresa e Antonio ed 
Angela Marino; ed inine a far contenti anche gli zii Ales-
sia, Simone e Andrea.

Nel riportare volentieri la lieta notizia, ci congratuliamo 
con i suoi genitori, i nonni e gli zii ed auguriamo alla pic-
cola Eleonora Salvateci tutto il bene e la felicità possibili.

TANTE INIZIATIVE E TANTA ATTENZIONE ANCHE ALLA QUALITÀ

Tutto bene alla sagra della Polenta
FILECCHIO – La Sagra Po-
lenta e Uccelli ha tagliato il 
traguardo delle quaranta-
quattro edizioni e si è svol-
ta, organizzata dai volontari 
dell’Unità Pastorale presso 
gli impianti sportivi, nei due 
ine settimana tra il 31 ago-
sto e il 9 settembre chiuden-
do, come ormai tradizione, 
il calendario dell’estate bar-
ghigiana. 

Anche nel 2012 gli or-
ganizzatori sono riusciti a 
stilare un ricco calendario 
di appuntamenti ricreativi 
oltreché gastronomici che 
hanno visto serate musicali, 
una silata ed un’esposizio-
ne di trattori e macchine 
agricole per le vie del paese, 
eventi dedicati ai più picco-
li, il tradizionale raduno 
di auto e di moto d’epoca 
“Memorial Adolfo Nutini”, 
ma anche tanti eventi spor-
tivi come il trofeo di Tiro 
della Forma, la seconda edi-
zione della gara giovanile in 
MTB “Rampichino” - Primo 
trofeo Sagra Polenta e Uc-
celli, con il quale si è aper-
to “Di corsa a Filecchio”: il 
calendario autunnale degli 
eventi sportivi promossi dal 
locale Gruppo Fratres e dal-
la Misericordia di Loppia 

QUEST’ANNO SI È TENUTA LA PROCESSIONE BIENNALE

Festa per San Regolo a Catagnana
CATAGNANA – Con il 
tempo che si è rimesso a 
tempo di record poco pri-
ma dell’avvio della cerimo-
nia, il 1° settembre si sono 
aperti con la processione 
biennale, i festeggiamenti 
in onore del patrono di Ca-
tagnana, San Regolo.

Alla ine serata freddina, 
ma senza acqua e tutto li-
scio quindi per gli organiz-
zatori della processione di 
San Regolo che è tornata 
dopo due anni a percor-

rere le vie principiai della 
piccola località del comune 
di Barga, con la statua del 
santo portata a braccia dai 
volontari della Compagnia 
di Catagnana ed il propo-
sto don Stefano Seraini 
a guidare la processione. 
Quest’anno in processio-
ne anche le reliquie di San 
Regolo, rinvenute da poco 
all’interno della chiesina di 
Catagnana.

C’era tutto il paese in 
corteo, c’erano le compa-

1952-2012, una storia lunga… 60 anni
S. PIETRO IN CAMPO – 

“Compleanno sotto le stel-
le” molto speciale quello fe-
steggiato dai ragazzi e dalle 
ragazze del 1952, la sera di 
venerdì 3 agosto, in San Pie-
tro in Campo.

Presso il campo poliva-
lente del comitato paesano 
di San Pietro in Campo, che 
ringraziamo per la collabo-
razione, ci siamo ritrovati, 
casualmente proprio in 52, 
fra coetanei, amici cresciuti 
insieme, compagni di scuo-
la che si rivedevano, per 
alcuni, anche dopo diversi 
anni.

Dopo il saluto di benve-
nuto del vice presidente del 
comitato Nilo Nanini, ospi-
te della serata, la festa è ini-
ziata con la succulenta cena 
curata dai cuochi Assuntina 
e Raffaello, coadiuvati da 
tanti loro giovani familiari 
al servizio ai tavoli in manie-
ra impeccabile.

Grazie agli organizzato-
ri Maria Renucci, Piero Da 
Prato, Francesco Consani 

ed inine la XIX edizione 
del trofeo MTB Filecchio.

Gli organizzatori non si 
sono però preoccupati di 
creare un’offerta solamen-
te ricca, ma anche di quali-
tà dal punto di vista gastro-
nomico: infatti in questa 
edizione, come in passato, 
nell’ottica della valorizza-
zione dei prodotti tipici del 
territorio, è stata utilizza-
ta per la preparazione del 
piatto centrale della sagra 
l’ottima farina di granturco 
“otto ile”. In più, da sottoli-
neare, una bella novità: da 
quest’anno presso la Sagra 

è stato utilizzato esclusiva-
mente materiale biodegra-
dabile per servire le porta-
te.

Per il resto la manifesta-
zione ha visto al lavoro cen-
tinaia di volontari dell’Uni-
tà Pastorale, con un grande 
apporto di giovani della 
zona. Centinaia e centinaia 
sono state le persone che 
hanno gustato, e gradito, le 
offerte gastronomiche di Fi-
lecchio, sotto le tensostrut-
ture allestite presso gli im-
pianti sportivi di Filecchio e 
l’organizzazione alla ine è 
stata impeccabile.

gnie delle chiese barghigia-
ne, c’erano in chiesa la co-
rale di San Pietro in Campo 
a dar manforte alle cantrici 
di Catagnana, c’erano gli 
Alpini di Barga, le istituzio-
ni con in testa l’assessore 
Gabriele Giovannetti che 
qui gioca in casa. C’era la 
banda che ha aperto la pro-
cessione e sul campanile i 
campanari di Barga ad ac-
compagnare con il doppio 
il corteo.

Insomma tutto come do-
veva essere, con una bella 
atmosfera di festa che per-
vadeva tutto il paese. 

Domenica 2 la festa è 
andata avanti con la santa 
messa solenne al mattino, 
la gara del campionato re-
gionale di corsa in monta-
gna al pomeriggio, come 
tutti gli anni e, la sera, con 
la festa in piazza con gastro-
nomia e musica, alla quale 
ha preso parte tutto il paese 
ancora una volta.

la serata è trascorsa allegra-
mente, è stata divertente, 
rilassante ed anche musi-
calmente rievocativa grazie 
al piano bar di Aldo che ha 
proposto tante canzoni dei 
nostri tempi.

Numerosi gli episodi che 
ci siamo raccontati e ricor-
dati; poi il taglio della gu-
stosissima torta di comple-
anno e le immancabili foto 

ricordo. In ciascuno di noi 
la consapevolezza che una 
discreta parte della vita è 
trascorsa, ma è rimasto im-
mutato lo spirito, la voglia 
di fare, la ricerca di nuove 
occasioni per rivedersi; in-
somma sempre rivolti con 
l’occhio al futuro. 

Buon compleanno a tutti 
gli intervenuti.

F.C. 

In migliaia alla Sagra del Maiale
S. PIETRO IN CAMPO – A 
parte una parentesi negati-
va del maltempo nel secon-
do sabato del programma, è 
riuscita alla grande l’edizio-
ne numero 33 della Sagra 
del Maiale di San Pietro in 
Campo. L’evento gastrono-
mico si è svolto il 18 e 19 
ed il 25 e 26 agosto presso 
gli impianti sportivi di San 
Pietro in Campo ed ha visto 
anche due appuntamenti 
infrasettimanali con la se-
rata del 21 dedicata al “ish 
and chips” secondo la ricet-
ta bargo-scozzese di Lauro 
Bulgarelli e con la tortellata 
del 23 agosto.

Piatto forte, come sem-
pre, la carne di maiale, cuci-
nata come solo a San Pietro 
in Campo sanno fare. Pro-
vare per credere. 

Del resto qui si cucina 
carne di prima scelta e di 
confermata provenienza 
visto che è tutta roba degli 
allevamenti di Cesare Ca-
sci all’Arsenale. Tante altre 
cose buone da mangiare 
completavano l’offerta che 
prevedeva anche giochi a 
premi, giochi per i bimbi 
e l’immancabile ballo li-

scio nel dopo cena.  Il tutto 
organizzato a puntino dal 
Comitato Paesano di San 
Pietro in Campo che anche 
quest’anno ci ha accolto 
come ospiti a questo appun-
tamento. 

Tra i punti di merito, la 
velocità e la puntualità nel 
servizio, oltre alla bontà 
delle pietanze.

FIOCCO ROSA IN CASA SALVATECI
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quando il generale Baroni osò parlare di 
“onde termiche”, il buon Bernacca lo rim-
proverò in modo talmente energico (“… 
ma chi vuoi che ti capisca: perdiamo gli 
ascolti”) da offenderlo malamente.

Era l’epoca in cui, se il meteorologo sba-
gliava, chiedeva scusa nel corso del telegior-
nale (successe allo stesso Baroni quando 
sbagliò le previsioni della Pasquetta 1976). 

Era l’epoca in cui per condurre una ru-
brica meteorologica, pur dotato di diploma 
conseguito all’estero (come nel mio caso) 
occorreva prestare giuramento militare 
presso il IV Compartimento Aeronautico 
di Piazza della Concordia a Roma.

Era l’epoca in cui la previsione meteo 
era preceduta da un breve schema che ne 
spiegava la dinamica, seguita dalle isoba-
re che individuavano i centri d’azione. Le 
temperature erano quelle del mercurio, 
in area libera, non quelle “percepite” che 
cadono sotto percezioni soggettive e fanno 
più notizia.

Era l’epoca, inine, in cui lo schema 
dinamico delle varie coordinate presenti 
in atmosfera lo facevo seguire, sulla scia 
dell’amico Bernacca, subito dopo le previ-
sioni, ecc., ecc.

Così per 20 anni: inché l’emittente te-
levisiva lo ritenne un inutile orpello, pro-
ponendomi di passare le previsioni per te-
lefono – e semmai – il venerdì una rapida 
carrellata sul week-end, ma non per più di 
2 minuti dagli iniziali 5. Fu in quel lontano 
giorno del 1999 che me ne andai sbattendo 
l’uscio.

Qualcosa, però, nell’immaginario collet-
tivo deve essere rimasto e, forse, qualcuno 
ricorda. 

TIENI DURO!
Vive cordialità 

Gian Luigi Ruggio

INCONTRO ROMANO 

CON CLAUDIO MENCONI

Per uno come me, Castelvecchiese-Bar-
ghigiano che vive a Roma da quasi trent’an-
ni, è sempre un grande piacere incontrare 
qualche compaesano nella capitale. Quan-
do poi si tratta di un personaggio ormai 
noto al grande pubblico televisivo lo è an-
cora di più. Così il 29 giugno, giorno di SS. 
Pietro e Paolo e festa a Roma, sono venu-
to a sapere che il nostro grande Claudio 
Menconi si esibiva in una sua performance 
dal vivo a Monterotondo (40 km a nord di 
Roma ) e così sono andato a vederlo. L’ho 
trovato sotto un sole cocente che stava in-
cantando il numeroso pubblico con le sue 
creazioni. Dopo il “caloroso” saluto che ci 
siamo scambiati, Claudio ha continuato 
la sua esibizione, stupendo gli astanti con 
zucchine, ravanelli, sedani ecc... che fra le 
sue mani magiche si trasformavano in iori, 
funghi e uccelli, che andavano a formare 
dei meravigliosi centro tavola e composi-
zioni loreali. Le facce dei bambini erano 
indescrivibili, non perdevano di vista quel-
le verdure che diventavano decorazioni di 
tutti i tipi. Gli applausi e i complimenti in-
terrompevano via via le spiegazioni di Clau-
dio che con la sua abilità sembrava rende-
re facile a tutti quella che invece è un’arte 
dificilissima. Davanti ai miei occhi ho visto 
un cocomero trasformarsi in una spendida 
rosa, una foglia di inocchio in una candida 
colomba, pronta a librarsi in volo, una pera 
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A PROPOSITO DI PARCHEGGI

Nella stagione estiva a Barga, si sa, è assai 
problematico parcheggiare la macchina.

Quest’anno lo è stato ancora di più per 
l’incremento del lusso turistico favorito 
anche dal proliferare di eventi e manifesta-
zioni culturali, gastronomiche e musicali.

Il problema è accentuato soprattutto per 
i posti riservati ai portatori di handicap, 
praticamente introvabili o quasi e spesso 
occupati abusivamente. Le soluzioni? In 
particolare due: maggiori controlli da par-
te dei vigili e soprattutto maggior senso ci-
vico da parte dei cittadini.

Augusto Guadagnini

UN BRAVO A DAVID SESTO!

Mio caro giovane collega,
avendo letto sul “Giornale di Barga” il 

lungo articolo pieno di rabbia sacrosan-
ta per lo scempio che i mass-media fanno 
delle previsioni meteorologiche, non pos-
so esimermi dall’aggiungere anche la mia 
voce, piena di disapprovazione, per l’uso 
scorretto che si fa di una scienza esatta e 
che ambedue amiamo alla stessa maniera.

Le nostre due storie sono incredibilmen-
te simili. Per parte mia, avendo dovuto ri-
nunziare alla divulgazione proprio per le 
ragioni che tu adduci, continuo – almeno 
in parte – a sentirmi in carriera, sia pure 
in forma di collaborazione stagionale, dato 
che nelle stagioni autunno primavera for-
nisco le previsioni per eventuali gelate, bri-
nate o episodi di galaverna per una ditta 
di Prato che coltiva erbe medicinali, molto 
sensibili a quelle meteore. Ed è meteoro-
logia pura, non enfatizzata scioccamente a 
scopo di lucro né asservita ad aziende turi-
stiche che vorrebbero il sole tutto l’anno, 
inischiandosi dell’ambiente e della produ-
zione agricola se siccità, oppure, in caso di 
onde di calore, dimenticando che le estre-
mizzazioni termiche possono costituire 
una occasione di grosso rischio per chi ha 
avuto la sfortuna di …nascere prima.

Tu appartieni all’area Caroselli, ritirato-
si in sordina e nell’indifferenza generale 
dopo 31 anni di servizio (coninato in un 
orario assurdo: le 17,15 – dopo essere stato 
rimosso dalle fatidiche 19,30 di sera).

Io ho vissuto i miei primi anni di servizio 
a ianco di Edmondo Bernacca, un signore 
dei vecchi tempi che non disdegnava affat-
to di collezionare giornali che – allora in 
forma molto più sobria – riportavano gli 
eventi meteorologici più signiicativi anche 
se pure allora esistevano alcune dificoltà a 
distinguere il caldo torrido da quello afoso 
e il nubifragio (80mm di pioggia in 3 ore) 
da un grosso temporale. 

Ma a parte ciò, quando ancora in TV era 
vietato perino l’uso del verbo “sudare”, 
era l’epoca del massimo impegno scienti-
ico sia pure a livello del sign. Rossi. E così, 

in un fungo porcino che neanche il Vinicio 
Bertoli potrebbe distinguere da un fungo 
vero. Il Menconi è un vero artista che, fede-
le alle sue origini Carrarine, riesce a “scol-
pire” della semplice frutta come se fosse il 
più nobile marmo, facendo di ogni pezzo 
un’opera d’arte, ma ormai Claudio è un 
Barghigiano DOC e mi ha fatto un gran-
de piacere vedere che nonostante la fama 
sia rimasto la persona schietta e genuina di 
sempre, di quando giovane giovane è ve-
nuto dalle nostre parti, di quando insegna-
vamo nuoto al Ciocco: una bella persona 
che fa grande il nome di Barga. Da queste 
colonne saluto e ringrazio ancora Claudio 
per la serata e mando un bacio alla bella 
Teresa che ho rivisto con piacere.

Un saluto a tutti,
Luca Bertoncini

UN GRAZIE ALL’UNITÀ DI RIABILITAZIONE

provincia di Lucca.
Per la verità non è la prima volta che 

questa ipotesi viene posta all’attenzione 
dell’opinione pubblica, ma questa  abbia-
mo il timore che sia proprio “la volta buo-
na”... 

Vien da chiedersi il perché. Parlando 
però con operatori dell’uficio stesso ri-
sulterebbe che Mologno sia tra gli ufici 
del Comune di Barga un uficio “redditi-
zio” per Poste Italiane spa (basta andarci 
tutti i giorni per notare l’aflusso delle per-
sone provenienti anche da Comuni limitro-
i...).

Grazie per il Vostro interessamento, cor-
diali saluti.

Francesco Consani

 

IL DEGRADO DELLA 

EX SCUOLA DI CASTELVECCHIO

Al sig. Sindaco e per conoscenza al Gior-
nale di Barga,

sollecitata da varie persone del paese, mi 
permetto di richiamare la sua attenzione su 
un problema già evidenziato altre volte e 
cioè il degrado della ex scuola elementare 
“Mariù Pascoli” di Castelvecchio e di tutta 
l’area esterna circostante.

Il tetto dell’ediicio è deteriorato e le ca-
nale fanno acqua, specialmente sulla faccia-
ta anteriore; i vetri di alcune inestre sono 
rotti e all’interno (parte sinistra) regna il 
caos; all’esterno ci sono resti di bivacchi 
che fanno vergognare soltanto a guardarli 
(ma si dovrebbero vergognare soprattutto i 
responsabili!).

Tutto questo, e anche altro, credo che 
sia di sua conoscenza e le chiedo, a nome 
mio personale e di tutte le persone del pa-
ese che la pensano come me, di fare qual-
cosa per riportare la vecchia scuola, cara a 
tante persone che l’hanno frequentata nel-
la loro fanciullezza (e che potrebbe essere 
ancora utilizzata come centro di cultura e 
ritrovo per giovani e anziani), alla dignità 
che compete ad un luogo come questo.

Saluti.
Franca Zorzi, Castelvecchio Pascoli

NOSTALGIA DI BARGA

Caro Luca, scusami il ritardo per l’abbo-
namento (e lo stampatello, ma c’è l’artite 
nella mano), a questa età la memoria svani-
sce sempre più.

Purtroppo ho un problema serio di sa-
lute, ma i dottori mi assicurano che potrò 
superarlo (God’s willing).

Onestamente mi piacerebbe vivere per 
qualche anno; si dice che la vita è preziosa, 
dato che è l’unica, vero?

Leggendo dell’estate barghigiana mi è 
venuta tanta nostalgia. Come si può dimen-
ticare la nostra Barga?

Quindi, cerchiamo di vivere di ricordi.
Auguro a te e famiglia di stare bene e… 

di rivederci il prossimo anno.
Un saluto.

Anna Giusti, Danbury CT (U.S.A.)

Caro direttore, 
a suo tempo lei mi ha concesso spazio 

afinché potessi esprimere i miei pensieri 
e rilessioni sul modo di agire del persona-
le ospedale in oggetto. Ancora una volta, 
però, mi sento spinta a dare il mio parere 
su questo complesso veramente all’avan-
guardia in strutture, organizzazione e sopra 
tutto in umiltà ed eficienza. Dificilmen-
te ho avuto modo di incontrare persone 
come loro e, purtroppo, di ospedali ne ho 
frequentati tanti avendo un iglio paralizza-
to. Appena entrati abbiamo avuto una  sal-
ve di “ciao Angelo”, “buongiorno Angelo” 
e cosi via, come se mio iglio avesse lasciato 
l’ospedale il giorno prima. È stato visitato 
un momento dopo dal primario e dal me-
dico internista e subito  hanno iniziato con 
i controlli di routine. Mio iglio quando 
esce da questo ospedale, oltre che piange-
re perché lascia degli amici veri, dimostra 
con il suo comportamento di avere acquisi-
to una sicurezza ed una voglia di vivere che 
aveva totalmente dimenticato col passare 
del tempo. Mi perdoni se ancora una volta 
le ho arrecato disturbo i mi abbia sempre 
come sua assidua lettrice. Cordialmente.

Maria Picchio Richiedei

LA POSSIBILE CHIUSURA 

DELL’UFFICIO PT DI MOLOGNO

Caro Luca,
abbiamo appreso dagli organi di infor-

mazione della molto probabile chiusura, 
entro il 2012, dell’uficio postale di Molo-
gno  insieme ad altri ufici periferici della 
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BARGA
Il 3 agosto scorso, nel 

sonno, nella sua casa in 
Canteo, alla veneranda età 
di 97 anni, è venuta a man-
care all’affetto dei suoi cari 
Armida Casci vedova del 
compianto Pietro Casci.

Faceva parte di una nu-
merosa famiglia della no-
stra montagna (era origina-
ria di Pegnana), composta 
da sei sorelle e tre fratelli.

Come tanti nostri con-
cittadini anche lei aveva 
conosciuto l’esperienza dell’emigrazione. Nel 1961 si 
era trasferita in Scozia insieme al marito Pietro ed ai loro 
quattro igli Romano, Lido, Maria ed Edemara e qui, con 
tanto duro lavoro, tanto impegno e tanta onestà e buona 
volontà, era riuscita con il marito a sistemare tutta la sua 
famiglia.

La sua vita è stata purtroppo costellata di tanti momenti 
terribili. Nel 1971 la morte del iglio Romano, a soli 33 
anni e nel 1986 anche la morte del iglio Lido che aveva 
46 anni. Non c’è forse dolore più grande che quello di ve-
der morire i propri igli e Armida era rimasta duramente 
colpita dalla loro scomparsa: un dolore insopportabile che 
era riuscita a superare piano, piano anche grazie all’amore 
ed all’aiuto del marito e delle iglie, della fede e del suo 
forte carattere.

La vita aveva però per lei in serbo altri brutti momenti: 
nel 1988 aveva dovuto superare anche il lutto per la scom-
parsa dell’adorato nipote Roberto, a soli 15 anni. Fu allora 
che Armida e Pietro decisero di rientrare a Barga, nella 
loro casa in Canteo che si erano costruiti con il duro lavoro 
e tanti sacriici; per stare vicini ai genitori di Roberto, la 
iglia Maria ed il genero Igino, rientrati anche loro dalla 
Scozia dove invece rimase l’altra iglia Edemara che qui 
risiede ancora oggi.

Nel 1994 la morte del marito Pietro e poi quella del ge-
nero Igino nel 1997, ma Armida è riuscita sempre a farsi 
forza ino a quando il suo isico non ha ceduto, logorato 
anche dai tanti dolori. Dal 2000 lentamente  Armida ha 
gettato la spugna, la sua forte tempra è scemata e la sua sa-
lute è peggiorata, ino ad arrivare negli ultimi anni a vivere 
in un modo tutto suo. Assistita costantemente e con gran-
de devozione dalla sua Maria con l’aiuto della badante Ali-
na che è rimasta con lei per sei anni. Non è mai mancato 
anche il supporto e l’aiuto morale della iglia Edemara che 
negli ultimi anni ha fatto la spola tra Glasgow e Barga per 
essere vicina alla mamma ed alla sorella.

Sono proprio le iglie Maria ed Edemara a dare la triste 
notizia della perdita della cara Armida alla quale rivolgono 
un ultimo saluto: “Riposa in pace, cara Mamma”.

A ricordarla ed a dirle che mancherà a tutti la loro non-
na anche Cinzia con il marito Peter, Fabio con la moglie 
Maureen e Andrew con la moglie Sarah, ma anche i proni-
potini Aiden, Lucy, Anna, Lia e Marc.

A tutti loro “Il Giornale di Barga” si sente particolar-
mente vicino ed esprime le sue affettuose condoglianze.

CATAGNANA

SORRISI NATALIZI “Suor Marianna Marcucci”

SETTEMBRE 2012

SOMMA PRECEDENTE € 1.888,77

BARGA

Maria ed Edemara in memoria 

della mamma Armida Casci e di tutti i cari defunti € 50,00

BARGA

Luciano e Luigi Rocchiccioli in memoria 

della mamma Giuseppina Gasperetti € 110,00

TOTALE € 2.048,77

Lo scorso 2 settembre ri-
correvano diciannove anni 
dalla scomparsa della cara 
Ines Lippi ved. Borracchini.

Assieme alla nipote Ma-
ria Rita ed ai parenti tutti, la 
iglia Edda Puccini la ricor-
da a tutti coloro che la co-
nobbero e le vollero bene.

Nel sesto 
anniversario 
della scomparsa di
Maria Grazia Bertolini

Lo scorso 3 settembre ri-
correva il sesto anniversario 
dalla scomparsa della indi-
menticabile Maria Grazia 
Bertolini, da tutti conosciu-
ta come la “Cocca”, vedova 
dell’amico Baldino Da Pra-
to.

Il iglio Francesco, la fa-
miglia tutta ed in particola-
re l’amata nipotina Carlotta 
la ricordano con immutato 
affetto a tutti coloro che le 
vollero bene.

Il 10 agosto scorso è ve-
nuta a mancare la cara 
Marianna Fontana vedova 
Gigli, lasciando un vuoto in-
colmabile in tutti i suoi cari.

Abitava a Catagnana, in 
loc. Bellavista e nella zona 
chi la conosceva la stimava.

A dare notizia della sua 
dipartita le iglie Mirella, 
Lorena e Antonella con le 
loro famiglie, i nipoti, gli 
adorati pronipoti Maicol, 
Davide, Nicol ed Erica, la 
sorella ed i parenti tutti 
che dalle colonne di questo 
giornale la ricordano con 
grande affetto e tanto rim-
pianto a tutti coloro che le 
hanno voluto bene.

In ricordo di Alvaro e Lido Novani

Il prossimo 28 settembre ricorrerà il primo anniversario 
della scomparsa del caro e buon Alvaro Novani, scomparso 
prematuramente a soli 59 anni.

Pochi giorni di distanza separano questo anniversario 
dalla ricorrenza della morte del padre Lido avvenuta il 24 
settembre di 11 anni orsono.

Nella doppia, mesta ricorrenza, dalle colonne di questo 
giornale li ricordano insieme con immutato affetto e rim-
pianto la moglie e madre Angela, la iglia e sorella Lorella 
con la sua famiglia, la moglie di Alvaro, Maria con le iglie 
Claire e Angelina e  i igli Giancarlo e Lorenzo ed i parenti 
tutti vicini e lontani.

Nel diciannovesimo
anniversario 
della scomparsa di 
Ines Lippi

Il Giornale di BARGA

Direttore Responsabile

Luca Galeotti

Capo Redattore

Maria Elena Caproni 

Redazione

Nicola Boggi, Pier Giuliano Cecchi, 

Luigi Cosimini, Nazareno Giusti, 

Augusto Guadagnini, Flavio Guidi, 

Sara Moscardini, Antonio Nardini, 

Vincenzo Passini, David Sesto

Disegni

Tullio Bonuccelli, 

Gian Piero Giannotti

Foto

Massimo Pia, Paolo Marroni, 

giornaledibarganews.com

Graica ed impaginazione

CONMECOM di Marco Tortelli

Stampa

Nuova Cesat Firenze

Autorizzazione n. 38 

Tribunale di Lucca 

in data 6 giugno 1949 

n. 46054 C.C.I.A. 

Iscrizione al R.O.C. n. 14871

(Registro Operatori Comunicazione)

PREZZO DEGLI ABBONAMENTI

ITALIA € 25,00 

EUROPA € 30,00

per qualsiasi destinazione

GRAN BRETAGNA € 30,00 / £. 30,00

AMERICHE € 40,00 / $ 50,00

per qualsiasi destinazione

AUSTRALIA € 40,00 / $ 50,00

La iglia Norma, unitamente a Francesca ed Emiliano, 
con immutato affetto desidera ricordare i propri genitori 
Giorgio Cipollini ed Anita Castelvecchi, rispettivamente a 
due e dieci anni dalla scomparsa.

In ricordo di Giorgio e Anita Cipollini

BARGA
Velia Nardini ved. Paolini è 
deceduta il 5 agosto scorso.
Alla famiglia ed ai parenti tut-
ti siamo vicini ed inviamo le 
nostre condoglianze.

BARGA
Il 29 luglio scorso è deceduta 
Seraina Bimbi ved. Tazzioli di 
anni 84. Alla iglia, al genero, 
alle nipoti, alle sorelle, ai fra-
telli, ai nipoti ed ai parenti 
tutti, le nostre condoglianze.

BARGA
All’età di 87 anni, il 30 luglio 
ci ha lasciato Rita Mori ved. 
Cardosi. Ai fratelli, alle cogna-
te, al cognato, ai nipoti ed ai 
parenti “Il Giornale di Barga” 
esprime le sue condoglianze

FORNACI 
Corrado Demi è deceduto il 
25 luglio all'età di 85 anni.
Lascia la moglie Dora, Moni-
ca ed i parenti tutti ai quali 
siamo vicini ed esprimiamo 
le nostre condoglianze.

FORNACI 
Giuseppina Menconi ved. 
Nardi, di anni 89, è venuta a 
mancare il giorno 29 luglio.
Al iglio, alla nuora, ai nipoti, 
ai parenti vicini e lontani, le 
nostre condoglianze 

Armida Casci Marianna Fontana
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BARGA – Venerdì 31 agosto 
presso lo Stadio comunale di 
Barga si è tenuta la prima edi-
zione di una manifestazione 
che speriamo si possa ripete-
re per la sua originalità e per 
il suo spirito sportivo e che ci 
auguriamo il prossimo anno 
possa essere estesa non solo alle 
squadre di Barga, ma a quelle 
dell’intero territorio comunale. 
Stiamo parlando del 1° “Fo-
otball Night Città di Barga”, 
con la presentazione di tutte 
le squadre di Barga. Un’idea 
nata in seno alla società spor-

tiva barghigiana che milita in 
Promozione e portata avanti 
dal suo direttore sportivo Mas-
similiano Falsini con l’adesio-
ne di tutte le formazioni che 
compongono il panorama cal-
cistico barghigiano.

Al termine di un ritrovo con-
viviale preparato dai volontari 
dell’AS Barga e che ha messo 
insieme tutti, dai giocatori del-
le varie formazioni ai dirigenti, 
familiari ed accompagnatori, 
sono state presentate le squa-
dre dell’A.S. Barga militante 
nel campionato regionale di 

Promozione, del Sacro Cuore 
in Seconda categoria, per pas-
sare ai Gatti Randagi e al GS 
Amatori Barga che disputano 
entrambi il campionato di pri-
ma serie AICS ed inine, novità 
di quest’anno, la presentazione 
della prima squadra femmini-
le dell’AS Barga che inizierà a 
giocare ad ottobre nel campio-
nato di Serie D.

La serata ha visto anche la 
presenza del sindaco di Barga, 
Marco Bonini e dell’assessore 
allo sport Gabriele Giovannet-
ti.

LE NOVITÀ E GLI OBIETTIVI DELLE FORMAZIONI BARGHIGIANE

Partiti i campionati di calcio

A.S. BARGA (PROMOZIONE)
ALLENATORI PROMOZIONE E JUNIORES: Alessio Bechelli e Claudio Marchi 
PREPARATORE DEI PORTIERI: Costantino Tonini
PORTIERI: Matteo Alcesti (92), Fabio Simoni (93), Madalin Cristea (95).
DIFENSORI: Riccardo Contadini (74), Elia Mezzetti (93), Simone Piagentini (93), 
Federico Pieroni (94), Michael Rigali (95), Nicholas Salotti (93), Marco Sichi (93), 
Andrea Tognocchi (89).
CENTROCAMPISTI: Alessandro Angelini (95), Davide Barbuti (82), Rafaele Bertoncini (94), Filippo Casci (95), Federico 
Marchetti (78), Filippo Ferrarmi (95), Federico Poletti (95), Elia Vitali (93), Premton Zejnaj (93).
ATTACCANTI: Giuseppe Dinucci (93), Giovanni Gonnella (85), Tommaso Manfredi (90), Alessandro Puccetti (91), Thomas 
Franchi (94), Nicolò Monini (93), Rilind Shehu (91).

A.S ‘BARGA (SERIE D FEMMINILE)
ALLENATORE: Simone Martini ALLENATORE IN SECONDA: Luigi Marchi
ROSA: Eleonora Allegrini, Valeria Bertolacci, Vanessa Bimbi, Alessia Bravi ,Beatrice 
De Cesari, Federica Dini, Virginia Fabbri, Susy Ferrari, Giulia Giorgi, Maruska Gonnella, 
Valentina Marigliani, Margherita Moni, Laura Muzzarelli, Letizia Pedrigi, Federica 
Piagentini, Viola Rocchiccioli, Angela Ronchi, Ylenia Rontanini, Jessica Rossi, Marika 
Rossi, Claudia Sbrana, Francesca Tofanelli, Ilaria Torre, Ylenia Vesnaver, Albana Zejnai

SACRO CUORE (2°CATEGORIA)
ALLENATORE: Enrico Nardini
PORTIERI: Simone Arenile, Stefano Bonaccorsi
DIFENSORI: Stefano Orsucci, Kevin Gerd Wurach, Marco Pozzi, Federico Rossi , 
Andrea Amadei, Roberto Sciacqua.
CENTROCAMPISTI: Gabriel Domenico Berni, Gabriele Cecchini, Simone Gavazzi, 
Maurizio Marroni, Daniele Orsucci, Stefano Santini.
ATTACCANTI: Rossano Catoni, Manuel Fabbri, Emanuele Franco Giannini, Walter Fusari, Giacomo Pieri.

GATTI  RANDAGI (1 SERIE AICS)
ALLENATORE: Andrea Mori
ALLENATORI IN SECONDA: Alessio Bertucci e Marco Lazzarini 
PORTIERI: Alessandro Canal, Saverio Solati
DIFENSORI: Roberto Adami, Giacomo Agostini, Matteo Andreuccetti, Davide 
Bonaccorsi, Enrico Catarsi, Stefano Catarsi, Giacomo Cella, Roberto Renucci, Edoardo 
Sufredini, Mauro Venturelli.
CENTROCAMPISTI: Federico Baldacci, Andrea Bernardini, Giovanni Bertoli, David Bertolozzi, Alessio Bertucci, Michele 
Biagiotti, Jacopo Guidi, Manuel Innocenti, Marco Lazzarini, Riccardo Moscardini, Francesco Puccetti, Nicola Reverberi, 
Francesco Talini, Marco Venturi.
ATTACCANTI: Emanuele Biagioni, Marco Biagioni, Marcello De Cosmi, Fabio Martinelli, Filippo Motroni, Giuseppe Novella, 
Pierpaolo Pardini, Giordano Togneri.

G.S. BARGA (1° SERIE AICS)
ALLENATORE: Lorenzo Renucci ALLENATORE IN SECONDA: Michele Salotti 
PREPARATORE DEI PORTIERI: Loreno Marchetti
ROSA: Tiziano Capannacci, Michele Casci, Simone Turicchi, Andrea Marganti, Matteo 
Rinaldi, Alessandro Morganti, Michele Turri Giuseppe Pizzo, Maicol Tognarelli, Alessio 
Biagioni, Ruggero Gualtieri, Roberto Marchetti, Frank Kamberi, Riccardo Andreoni,  
Maurizio Giovannetti, Orion Daja, Luca Frulletti, Marius Dumitru,  Antonio Caracausi, 
Gian Marco Savoli, Michele Rigali, Giovanni Tudor, Massimo Santi, Thomas Sforza, Matteo Costabile, Elvin Shehu.

BARGA – Coppe e amiche-
voli vanno nel dimentica-
toio, da domenica 9 sono 
ripartiti  i campionati regio-
nali dalla Promozione alla 
Seconda categoria. E per il 
terzo anno di ila, saranno 
tre le squadre del comune 
a parteciparvi. L’As Barga, 
dopo la sofferta salvezza 
della scorsa stagione, dopo 
i rocamboleschi playoff 
contro il Pontebuggianese, 
cerca un altro miracolo con 
una squadra più giovane, 
ma non per questo meno 
motivata. Patti chiari e ami-
cizia lunga: la crisi che inve-
ste il calcio locale non per-
mette voli pindarici e allora 
più che sui nomi si punta 
sulle motivazioni. E queste 
non mancano. Tanti giova-
ni emergenti, un mister e 
un DS alla loro prima vera 
esperienza con i “grandi”, e 
soprattutto 88 anni di storia 
alle spalle. Tante facce note 
non ci sono più e l’elenco 
è lungo. Una vera e propria 
rivoluzione, che ha portato 
ad un sensibile abbassamen-
to dell’età media. Restano 
infatti solo i “senatori” Ric-
cardo Contadini (prelevato 
dal Piazza al Serchio e a 38 
anni ancora con tanta bir-
ra in corpo), l’ex Folgor 
Marlia Federico Marchetti, 
Gonnella preso dal Bagni di 
Lucca, il portiere Alcesti dal 
Castelnuovo e Manfredi dal 
Cuoiopelli. Ma soprattut-
to resta Davide Barbuti: la 
bandiera, croce e delizia di 
allenatori e tifosi, l’uomo in 
grado di sposare piedi buo-
ni e amore per la maglia 
che indossa praticamente 
da quando è nato. Il resto, 
invece, è un gruppo di Un-
der desiderosi di mettersi in 
mostra. 

L’esordio uficiale do-
menica 9 settembre al “Mo-
scardini” contro l’attrezzato 

CALCIO BARGHIGIANO: SUCCESSO PER IL 1° FOOTBALL NIGHT

Tutte le squadre in mostra

Real Forte Querceta dove il 
Barga dimostra buon cuore 
e la giusta aggressività an-
che se non riesce ad andare 
oltre un pareggio per 2 a 2.

In Seconda, ai nastri di 
partenza il Fornaci e il Sa-
cro Cuore. I rossoblù pun-
tano sul “revival”. Oltre al 
nuovo allenatore Mario 
Amaducci, bandiera e bom-
ber del Fornaci del recente 
passato, si è mirato su ragaz-
zi del posto che hanno fat-
to le fortune della gloriosa 
società del fondovalle: Sai-
si, Passini, Pocai, Puccetti, 
Cecchini, Cheloni, Paolo 
e Massimo Cardosi, Casillo 
e gli innesti di Monticelli e 
Cavani, oltre a tanti giovani 
confermati dalla scorsa sta-
gione. 

Il Fornaci, Come primo 
test stagionale, è arrivato 
al Comunale di Via Fonda 
contro il ripescato Montuo-
lo Nave, che dopo un anno 
di purgatorio in Terza ritro-
va, sotto la guida dell’ex ca-
pitano Fambrini, il gruppo 
di quella juniores provincia-
le che due anni fa dava spet-
tacolo su tutti i campi della 
provincia. L’esordio è più 
che buono, con la forma-
zione fornacina corsara che 
ha messo sotto gli avversari 
per 3-1.

Per il Sacro Cuore inve-
ce, dovrà essere l’anno del-

la consacrazione: la delu-
sione per quella maledetta 
inale playoff contro il Co-
reglia al “Toti” di Gallicano 
deve sparire, per lasciare il 
posto alla voglia di spacca-
re il mondo. Mister Enrico 
Nardini, al quarto anno di 
ila in biancoceleste, guida 
una squadra molto forte: te-
nuti i pezzi pregiati Fabbri e 
Pieri (35 gol in due, playoff 
esclusi), sono arrivati bom-
ber Giannini dal Porcari, 
Fusari dal Pieve Fosciana, 
l’ex centrocampista del 
Luccasette Roberto Sciac-
qua, mentre un gradito ri-
torno tra i pali è quello di 
Stefano Bonaccorsi, storico 
portiere del Sacro Cuore. 
Bonaccorsi farà il secondo 
a Simone Arenile, estre-
mo giovane ma di grande 
esperienza, avendo militato 
in Eccellenza nelle ila del 
Real Castelnuovo e poi in 
Prima col Borgo a Mozza-
no. Per il Sacro Cuore im-
pegno lontano, nella prima 
di campionato; l’esordio, 
al “Tirassegno” di Sant’An-
na, con una sida clou con 
l’Aquila. Anche in questo 
caso brillante inizio per i 
biancocelesti che hanno 
messo sotto la squadra luc-
chese con un 3-0 che non 
ammette repliche.  Chi ben 
comincia…. 

Nicola Bellanova

La formazione del Fornaci (foto www.dilettantilucca.it)
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BARGA – Di fronte ad una 
cornice di pubblico impor-
tante e in un’atmosfera 
di grande partecipazione 
l’AS Barga ha organizzato 
domenica  3 settembre la 
seconda edizione del “Me-
morial Nico Giannotti” per 
ricordare la scomparsa del 
giovanissimo ed indimen-
ticato Nico, il bambino di 
Gallicano che giocava negli 
Esordienti del Barga e che 
ci ha lasciato a soli 11 anni.

Il quadrangolare ha visto 
la partecipazione per la ca-
tegoria Giovanissimi “B” dei 
padroni di casa del Barga, 
del Tau Calcio e del Pieve 

PARALIMPIADI: QUARTO POSTO, MIGLIORE AZZURRA NEL DRESSAGE

GRAZIE, SARA!
LONDRA – Il sogno è fallito veramente di 
un sofio. Dopo due decorosissime prove 
nei test a squadre ed individuali di dressa-
ge alle Paralimpiadi di Londra (prima un 
sesto e poi un ottavo posto, la migliore tra 
le azzurre), la nostra Sara Morganti ha fal-
lito solo di una posizione il podio, la me-
daglia di bronzo, nella prova individuale di 
freestyle grado 1A disputatasi il 4 settembre 
scorso al Greenwich Park di Londra. 

Si è chiusa così l’avventura alle Paralim-
piadi dell’atleta barghigiana che non ha ot-
tenuto nessuna medaglia ma ha compiuto 
comunque un’impresa e ci fa ben sperare, 
dopo anche gli eccellenti risultati a livello 
nazionale e mondiale, in grandi cose per 
il futuro. Le carte per giocarsela ce le ha 
tutte.

Sara è giunta quarta con il punteggio di 
73.900 e ino all’ultimo c’era stata la spe-
ranza di un risultato utile rimanendo pri-
ma in seconda e poi in terza posizione nel-
la classiica provvisoria per diverso tempo. 
La gara è sempre stata saldamente guidata 
dalla britannica Sophie Christianses che ha 
ottenuto un bel 84.750, ma ino alle ulti-
me battute il punteggio di Sara era stato il 

migliore. La classiica è stata rivoluzionata 
dalle prove della cavallerizza di Singapo-
re Laurentia Tan e dalla irlandese Helen 
Kearney che, quando ormai la quel podio 
sembrava possibile, hanno ottenuto rispet-
tivamente il secondo e terzo posto con 
79.000 e 78.450. Niente da fare quindi per 
Sara, ma non importa. La prima esperien-
za olimpica è stata comunque per lei e per 
la sua giovanissima cavallina Royal Delight 
un importante trampolino di lancio ed una 
conferma di tutto il suo valore.

A Barga in tanti avrebbero voluto seguir-
la sugli schermi, ma né Sky, né Raisport 
hanno mai seguito l’equitazione. Ci si è 
dovuti accontentare di seguire i risultati sul 
web che venivano trasmessi quasi in tempo 
reale. Comunque sia per tutti, qui a Barga, 
le prove di Sara e soprattutto la sua ultima 
indimenticabile prova sono stati motivo di 
orgoglio e di soddisfazione.

Sara ci ha emozionato e fatto sognare, 
ma soprattutto Sara continua ad essere un 
esempio di vita per tutti noi. Per nessun at-
leta a livello agonistico la vita è facile, ma 
Sara non combatte solo con gli allenamen-
ti. La prova più dificile che affronta ogni 

giorno è quella con la sua malattia. Per tut-
to questo i suoi risultati valgono come una 
medaglia d’oro e per tutto questo dobbia-
mo ringraziare Sara. Che ci dice che non si 
deve mai mollare. Che lottare si può.

Come abbiamo fatto in tanti la sera del 
7 settembre scorso a Villa Moorings a Bar-
ga dove i barghigiani l’hanno festeggiata 
e le hanno dimostrato affetto e solidarietà 
nel corso della cena in suo onore organiz-
zata da Pro Loco Barga e associazione Per 

B.A.R.G.A. assieme al Comune e alla com-
missione pari opportunità.

La serata è stata l’occasione non solo per 
incontrare ed abbracciare la nostra atleta, 
ma anche per raccogliere fondi per soste-
nere Sara anche economicamente, dato 
che i giochi olimpici, quando non si è sor-
retti da sponsor e federazioni, sono anche 
un impegno economico non indifferente.

Dunque, grazie Sara. Barga è con te ed 
attende i tuoi prossimi risultati.

ALLO STADIO “MOSCARDINI”

Il 2° Memorial dedicato a Nico Giannotti

QUELLA PREZIOSA MAGLIA BIANCOVERDE
BARGA – Una bellissi-
ma maglia biancoverde 
autografata dai giocatori 
del Celtic che hanno vin-
to il campionato scozzese 
2011/12 è stata donata al 
Barga Celtic Supporters 
Club nelle settimane scorse 
dai due tifosi doc nonché carissimi e stimati nostri con-
cittadini residcenti in Scozia. Aldo ed Anthony Cecchini. 
I due, padre e iglio, sono residenti in Scozia, dove pos-
siedono due ristoranti di grande successo, precisamente 
a Ayr e Ardrossan nell’Ayrshire a sud-ovest di Glasgow, 
ma hanno saldissime radici barghigiane. Tifosissimi del 
Celtic, sono infatti titolari di abbonamento stagionale al 
Celtic Park, sono riusciti ad ottenere il prezioso dono 
che ora è in bella mostra presso la sede del club al Bar 
del PaoloGas. Entrambi sono naturalmente membri del 
Barga Celtic Supporters Club, che festeggiava proprio 
nel mese di agosto il terzo compleanno.

Ad Aldo e Anthony vanno i più sentiti ringraziamenti 
del Presidente del club Marcello Stefani e di tutti i tifosi 
del Celtic di Barga. 

Fosciana e la nuova squa-
dra del Barga Femminile 
che parteciperà al prossimo 
campionato di Serie D. 

Dopo le prime partite del 
mattino che hanno decreta-
to i inalisti, e dopo il pran-
zo consumato sotto la strut-
tura coperta dello stadio, 
molto commovente  il mo-
mento della celebrazione 
della Santa Messa oficiata 
allo stadio da Don Stefano 
Seraini, proposto di Barga, 
che con parole molto toc-
canti ha portato il saluto ai 
genitori di Nico e li ha inco-
raggiati ad avere sempre la 
forza di guardare avanti.

Nella inale per il terzo e 
quarto posto il Barga Giova-
nissimi B ha battuto la squa-
dra femminile del Barga (5-
1). Il primo posto è andato 
invece al Tau Calcio che ha 
travolto facilmente il Pieve 
Fosciana in inale (9-0).

Alle premiazioni, alle 
quali hanno preso parte i 
dirigenti del Barga e l’as-
sessore all’istruzione Renzo 
Pia,  ha partecipato anche 
la famiglia di Nico, con il 
padre Luca la madre Mar-
cella, la sorellina Asia e lo 
zio Simone che con grande 
commozione ha consegna-
to i premi.

Tra i riconoscimenti, mi-
glior portiere per Davide 
Togneri del Barga, miglior 
giocatore a Federico Cec-
carelli e miglior centrocam-
pista (ruolo che ricopriva 
Nico nel Barga) a Fabio 
Maccagnola del Tau Calcio 
al quale è andato il trofeo 
offerto dai genitori di Nico.

Parte del ricavato è stato 
devoluto all’ospedale pedia-
trico Meyer di Firenze nel 
quale Nico era stato ricove-
rato nel giugno del 2011.
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